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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 27 marzo 2024 .

      Nomina della commissione straordinaria per la provviso-
ria gestione del Comune di Quindici.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nel Comune di Quindici (Avellino) gli 
organi elettivi sono stati rinnovati nelle consultazioni am-
ministrative del 20 e 21 settembre 2020; 

 Considerato che all’esito di approfonditi accertamenti 
sono emerse forme di ingerenza della criminalità orga-
nizzata che hanno esposto l’amministrazione a pressanti 
condizionamenti, compromettendo il buon andamento e 
l’imparzialità dell’attività comunale; 

 Rilevato, altresì, che la permeabilità dell’ente ai con-
dizionamenti esterni della criminalità organizzata ha ar-
recato grave pregiudizio agli interessi della collettività 
e ha determinato la perdita di credibilità dell’istituzione 
locale; 

 Ritenuto che, al fine di porre rimedio alla situazione 
di grave inquinamento e deterioramento dell’ammini-
strazione comunale, si rende necessario l’intervento 
dello Stato mediante un commissariamento di adeguata 
durata per rimuovere gli effetti pregiudizievoli per l’in-
teresse pubblico ed assicurare il risanamento dell’ente 
locale; 

 Visto l’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267; 

 Vista la proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 26 marzo 2024; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Quindici (Avellino) è sciolto.   

  Art. 2.

      La gestione del Comune di Quindici (Avellino) è affi-
data, per la durata di diciotto mesi alla commissione stra-
ordinaria composta da:  

 dott. Vincenzo Lubrano - viceprefetto; 
 dott.ssa Sabrina D’ Angeli - viceprefetto; 
 dott.ssa Alessandra Pascarella - dirigente II fascia 

area I.   

  Art. 3.

     La commissione straordinaria per la gestione dell’en-
te esercita, fino all’insediamento degli organi ordinari a 

norma di legge, le attribuzioni spettanti al consiglio co-
munale, alla giunta ed al sindaco nonché ogni altro potere 
ed incarico connesso alle medesime cariche. 

 Dato a Roma, addì 27 marzo 2024 

 MATTARELLA 
 MELONI, Presidente del Con-

siglio dei ministri 
 PIANTEDOSI, Ministro dell’in-

terno   
  Registrato alla Corte dei conti l’8 aprile 2024

reg n. 1059
  

  ALLEGATO     

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel Comune di Quindici (Avellino), i cui organi elettivi sono stati 
rinnovati nelle consultazioni amministrative del 20 e 21 settembre 2020, 
sono state riscontrate forme di ingerenza da parte della criminalità or-
ganizzata che compromettono la libera determinazione e l’imparzialità 
dell’amministrazione locale, nonché il buon andamento ed il funziona-
mento dei servizi con grave pregiudizio dell’ordine e della sicurezza 
pubblica. 

 Alcune segnalazioni all’autorità giudiziaria, scaturite da un’attività 
di monitoraggio condotta dal Comando provinciale dei Carabinieri di 
Avellino su episodi occorsi in occasione delle consultazioni elettorali 
che hanno interessato l’ente nel 2020 nonché nel corso del mandato elet-
torale, hanno evidenziato possibili forme di condizionamento dell’am-
ministrazione locale da parte di organizzazioni criminali operanti sul 
territorio di Quindici. 

 Pertanto, il prefetto di Avellino, con decreto del 15 maggio 2023, 
ha disposto l’accesso presso il suddetto comune per gli accertamenti di 
rito, attività ispettiva che è stata poi prorogata per ulteriori tre mesi ai 
sensi dell’art. 143, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267. 

 Al termine del predetto accesso, la commissione d’indagine ha de-
positato le proprie conclusioni, sulle cui risultanze il prefetto di Avellino 
ha convocato il 20 dicembre 2023 il comitato provinciale per l’ordine 
e la sicurezza pubblica, integrato con la partecipazione del Procuratore 
della Repubblica presso il Tribunale di Avellino e il sostituto procura-
tore delegato con compiti di coordinamento della Direzione distrettuale 
antimafia di Napoli. 

 Questi ultimi, nel soffermarsi in particolare sui risultati degli ac-
certamenti riguardanti il settore degli affidamenti di lavori pubblici, ser-
vizi, forniture, beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata 
nonché sul fenomeno dell’abusivismo, si sono espressi all’unanimità sul 
concreto pericolo di permeabilità dell’ente alle logiche della criminalità 
organizzata. Il prefetto di Avellino ha poi trasmesso l’allegata relazio-
ne, che costituisce parte integrante della presente proposta, in cui si dà 
atto della sussistenza di concreti, univoci e rilevanti elementi su colle-
gamenti diretti e indiretti degli amministratori locali con la criminalità 
organizzata di tipo mafioso e su forme di condizionamento degli stessi, 
riscontrando, pertanto, i presupposti per l’applicazione delle misure di 
cui al citato art. 143 del decreto legislativo n. 267/2000. 

 Il Comune di Quindici insiste in un territorio caratterizzato da 
una conclamata e radicata presenza di associazioni a delinquere di 
tipo mafioso, come dimostrato dalle risultanze di numerose inchie-
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ste giudiziarie sfociate in procedimenti penali e relative sentenze di 
condanna a carico di alcuni soggetti appartenenti ai principali gruppi 
criminali operanti su quel territorio. In particolare, risultano attive due 
consorterie camorristiche storicamente in conflitto, che a partire dagli 
anni 80 sono state protagoniste di sanguinosi fatti di cronaca di chiaro 
stampo camorristico. L’origine della faida tra le due cosche criminali 
si colloca all’indomani del sisma del 1980 e va individuata nella ge-
stione da parte delle amministrazioni comunali delle ingenti risorse 
pubbliche destinate alla ricostruzione delle aree maggiormente colpite 
dal terremoto. 

 Gli elementi raccolti presso il Comune di Quindici hanno forte-
mente evidenziato l’alta permeabilità dell’ente da parte del crimine 
organizzato interessato ad infiltrarsi nella gestione della cosa pubblica 
che, come evidenziato dal procuratore delegato della DDA in sede di co-
mitato, rappresenta nella nuova fase storica «un ‘occasione di incontro e 
non più di scontro tra i due clan egemoni sul territorio» Permeabilità ri-
salente e confermata nel tempo, come dimostrato dai due provvedimenti 
di scioglimento per infiltrazioni della criminalità organizzata che hanno 
riguardato l’ente prima nel 1993 e a seguire nel 2002. 

 Il prefetto di Avellino ha, innanzitutto, posto in risalto come. 
l’attuale amministrazione comunale sia in assoluta continuità politico-
amministrativa con la precedente consiliatura (2015-2020), atteso che 
il sindaco è stato riconfermato alla guida dell’ente locale insieme alla 
metà dei consiglieri comunali uscenti già in carica nella trascorsa ge-
stione amministrativa. Ulteriore elemento di continuità è stato riscon-
trato anche nella giunta comunale, con particolare riferimento ad un 
assessore esterno che già nella precedente consiliatura aveva ricoperto 
la carica di responsabile delle aree lavori pubblici/urbanistica e polizia 
locale. Il prefetto sottolinea in proposito la circostanza, sintomatica, 
che la responsabilità delle dette aree di indubbia rilevanza strategica 
per la vita dell’ente, e maggiormente esposte a forme di condiziona-
mento e/o infiltrazione da parte della criminalità organizzata, sia stata 
costantemente affidata a soggetti individuati all’esterno della compa-
gine eletta. 

 Di non poco rilievo è il fatto che il primo cittadino è stato rinviato 
a giudizio in quanto ritenuto responsabile, in concorso con altre perso-
ne, tra cui un soggetto imparentato con il reggente dell’organizzazione 
camorristica omonima, per i reati di falso contestati nell’ambito di un 
procedimento penale in materia di «false dichiarazioni di residenza» 
connesse alle elezioni amministrative del 2020. Il procedimento penale 
in questione, che vede coinvolti anche altri esponenti della compagine 
amministrativa, scaturisce dalle indagini condotte dall’arma dei carabi-
nieri a partire dalle denunce pubbliche di alcune anomalie riguardanti 
la fase prodromica alle elezioni del 20 e 21 settembre 2020, che hanno 
fatto emergere un sistema fraudolento di iscrizione all’anagrafe della 
popolazione residente di soggetti di provenienza esterna ai comune, fi-
nalizzato presumibilmente a falsare i risultati elettorali per assicurare la 
vittoria alla lista del primo cittadino rieletto. 

 Le indagini condotte hanno evidenziato il ruolo nevralgico avuto 
dal sindaco nella vicenda, in quanto con disposizione di carattere urgen-
te e derogatorio - motivata dallo stato di emergenza sanitaria connessa 
alla pandemia da Covid-19, adottata a ridosso dello svolgimento delle 
elezioni e applicata per i soli due mesi precedenti le stesse ha avocato a 
sé le verifiche sul possesso dei requisiti nei procedimenti di cambio di 
residenza, normalmente spettanti al personale della polizia municipale, 
validando richieste presentate in numero insolitamente alto intervenu-
te nei mesi precedenti lo svolgimento delle elezioni. Tali validazioni 
sarebbero state disposte a seguito di asseriti sopralluoghi effettuati per-
sonalmente dal primo cittadino, attestati peraltro da documentazione 
incompleta e lacunosa e a conclusione di    iter    istruttori viziati da plurime 
irregolarità procedimentali. 

 In particolare, è emerso che alcune delle anzidette richieste di re-
sidenza erano associate ad indirizzi riferibili a soggetti vicini ai sodali-
zi criminali o agli stessi candidati nella lista del sindaco, e comunque 
corrispondenti ad immobili in stato di abbandono ovvero mai abitati 
dai residenti formalmente dichiarati. Tra le false dichiarazioni accertate, 
tutte accomunate dalla riconducibilità a due soggetti imparentati con 
appartenenti ai clan criminali e sostenitori della lista collegata al pri-
mo cittadino, si annovera anche quella riferita al nucleo familiare dello 
stesso sindaco. 

 Gli accertamenti delle forze di polizia hanno inoltre fatto emergere 
legami di parentela e/o solide frequentazioni del sindaco con sogget-

ti appartenenti o vicini ai sodalizi criminali radicati nel contesto terri-
toriale di riferimento. In particolare, nei confronti del sindaco risulta 
- nonostante le dichiarazioni in senso nettamente contrario rilasciate 
dall’interessato nel corso dell’audizione svolta innanzi alla commissio-
ne di accesso - oltre al legame di parentela con un esponente del clan 
egemone gravato da precedenti di polizia di varia natura inclusi reati 
con aggravante mafiosa, anche un contesto relazionale caratterizzato 
da stretti rapporti e frequentazioni personali con soggetti intranei alle 
organizzazioni criminali. 

 La documentazione fotografica acquisita nel corso di un’attività 
di monitoraggio su profili social attesta infatti che a due eventi di par-
ticolare rilievo per la famiglia del primo cittadino hanno partecipato 
numerosi invitati, intranei ovvero vicini ai sodalizi criminali egemoni. 
La presenza di soggetti aventi rapporti parentali con i membri del clan 
criminale è stata riscontrata anche in occasione del corteo spontaneo 
formatosi per i festeggiamenti della vittoria elettorale della lista capeg-
giata dal sindaco, di cui peraltro alcuni di essi risultano sottoscrittori. 
Al riguardo, assume rilievo sintomatico la condotta tenuta durante il 
suddetto corteo dal sindaco che, come documentato da una videore-
gistrazione consegnata all’arma dei carabinieri, si separava dal corteo 
principale per poi riunirsi allo stesso dopo aver percorso la strada in 
cui è notoriamente ubicata l’abitazione del defunto boss di uno dei clan 
criminali egemoni. 

 Gli esiti dell’attività ispettiva hanno altresì evidenziato legami pa-
rentali degli amministratori, molti dei quali gravati da precedenti di po-
lizia, e dei dipendenti con appartenenti ai sodalizi criminali. Al riguardo, 
la relazione prefettizia mette significativamente in risalto che il soggetto 
nominato dal sindaco per il nucleo di valutazione in forma monocratica, 
per il triennio 2020/2023, peraltro riconfermato nell’incarico già rico-
perto nel triennio precedente, è legato da forti vincoli di parentela con 
la locale famiglia criminale egemone. In proposito, viene sottolineata 
la sostanziale inerzia rispetto ai compiti inerenti al monitoraggio del 
sistema di valutazione della performance individuale e organizzativa, 
in materia di trasparenza e integrità dei controlli interni, oltre che in 
materia di trasparenza e prevenzione della corruzione, circostanza che 
assume pregnante significato proprio alla luce della natura fiduciaria di 
un incarico di particolare rilevanza conferito ad un soggetto vicino alla 
criminalità. 

 Rapporti parentali, diretti o indiretti, con soggetti·contigui al lo-
cale contesto malavitoso vengono rilevati·anche nei riguardi di alcuni 
dipendenti comunali, alcuni di questi, peraltro, direttamente gravati da 
precedenti penali di varia natura. 

 Tale quadro di rapporti di parentela, frequentazioni e condivisione 
di interessi tra il crimine organizzato, il vertice dell’amministrazione 
comunale, componenti dell’organo consiliare e dell’apparato burocrati-
co, in uno con la diffusa presenza del fenomeno della criminalità orga-
nizzata nel piccolo territorio quindicese, come rimarcato nella relazione 
prefettizia, concorrono, se globalmente valutati, a fondare la ragionevo-
le ricostruzione di un condizionamento dell’attività amministrativa in 
favore degli illeciti interessi di organizzazioni criminali. 

 La commissione di indagine si è poi soffermata sull’analisi del 
settore degli affidamenti pubblici di lavori, servizi e forniture nel pe-
riodo 2015/2023, corrispondente ai due mandati consecutivi dell’ammi-
nistrazione guidata dallo stesso sindaco, evidenziando plurime criticità 
ed elementi disfunzionali che, come rilevato nella relazione ispettiva, 
concorrono a delineare «un quadro indiziario rappresentativo dell’in-
tendimento di derogare alle procedure ordinarie presumibilmente per 
indirizzare gli affidamenti verso imprese “di comodo”, in capo alle qua-
li sono stati accertati collegamenti diretti e/o indiretti con esponenti di 
spicco dei clan criminali del territorio». 

 Le diffuse irregolarità amministrative riscontrate nel settore dei 
contratti pubblici sono da ritenersi imputabili sia ai responsabili dei set-
tori tecnici sia all’inerzia dell’apparato politico dell’ente, che ha omesso 
di esercitare la funzione di direzione politico-amministrativa e di con-
trollo arrivando in alcuni casi ad ingerirsi indebitamente nelle scelte di 
competenza dell’apparato burocratico-gestionale, e intervenendo, anche 
in modo arbitrario, negli spazi di gestione concessi dal legislatore nei 
piccoli enti, con il risultato di agevolare imprese collegate ai sodalizi 
criminali. 
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 In primo luogo, è stato evidenziato che nel suddetto arco temporale 
sono state espletate soltanto tre procedure di gara, peraltro caratterizzate 
da numerose anomalie rispetto alla normativa di riferimento prima fra 
tutte la scarsissima partecipazione di imprese estranee al territorio, in 
contrasto con il criterio di rotazione degli inviti, oltre all’esiguità del 
ribasso offerto e aggiudicato. 

 In questo contesto la relazione della commissione d’indagine si è 
focalizzata sulla procedura di gara relativa ai lavori di sistemazione e 
adeguamento funzionale di una strada comunale, di importo pari a oltre 
un milione di euro, aggiudicata, in esito alla consultazione di un numero 
imprecisato di operatori e senza un criterio apparente, ad una ditta il 
cui amministratore unico, unitamente al presidente della commissione 
di gara, risulta essere stato deferito in stato di libertà per i reati di cui 
agli articoli 353  -bis   (turbata libertà di scelta del contraente), 452  -quater   
(disastro ambientale), 640  -bis   (truffa aggravata per il conseguimento di 
erogazioni pubbliche), 479 (falso ideologico in atto pubblico), 624 (fur-
to) del codice penale. 

 Analoghe criticità sono state riscontrate anche in relazione alla 
procedura concernente l’affidamento dei lavori di manutenzione straor-
dinaria di un campo sportivo, aggiudicato all’unica società partecipante, 
in capo al cui titolare, già affidatario del servizio di raccolta e trasporto 
dei rifiuti presso il Comune di Quindici, risulta una condanna per abu-
so d’ufficio aggravata dalle circostanze di cui al vigente art. 416  -bis   1 
del codice penale (aggravanti dell’agevolazione mafiosa). La commis-
sione di accesso reputa particolarmente significativa della permeabilità 
dell’azione amministrativa agli interessi criminali la circostanza che 
l’imprenditore in questione, ritenuto fiancheggiatore del clan egemo-
ne, come già rilevato in occasione del primo scioglimento disposto nel 
1993, sia stato ancora una volta affidatario di lavori da parte del comune. 

 Gli accertamenti ispettivi hanno poi rilevato il ricorso dell’am-
ministrazione agli affidamenti diretti in misura preponderante e non 
giustificata rispetto alle procedure negoziate, dato ritenuto da ANAC 
di per sé significativo in termini di prevenzione del malaffare e della 
corruzione. Le procedure in parola sono caratterizzate da una discipli-
na lacunosa per quanto attiene anzitutto alle modalità di conduzione 
delle indagini di mercato, queste ultime effettuate attraverso la consul-
tazione di elenchi di fornitori aggiornati nel tempo in modo confuso, in 
ogni caso senza provvedere alla verifica dei requisiti e/o determinazio-
ni per l’integrazione e/o sostituzione delle ditte e dei tecnici esistenti 
da parte del responsabile di settore. Tali elenchi risultano predisposti 
con approssimazione e opacità e meramente richiamati, di volta in 
volta, soltanto per giustificare l’inserimento    ex post    di una specifica 
ditta, ovvero in alcuni casi la scelta è ricaduta su ditte non inserite 
negli elenchi. In tutti i casi risultano costantemente disattesi i princìpi 
generali in materia di aggiudicazione ed esecuzione degli appalti e 
concessioni, tra cui, in particolare, il principio di rotazione. Inoltre, 
nei confronti di alcune delle imprese affidatarie di plurimi affidamen-
ti, di importo complessivamente superiore alla soglia di 5.000 euro, 
sono state accertate consistenti pendenze debitorie e, verosimilmente, 
il frazionamento dei servizi in affidamenti di piccoli importi appare 
finalizzato ad eludere i controlli previsti dall’art. 48  -bis  , decreto del 
Presidente della Repubblica n. 602 del 1973 da parte del responsabile 
dell’area economico-finanziaria prima dell’emissione dei mandati di 
pagamento. 

 Ulteriori criticità sono segnalate in relazione all’affidamento dei 
lavori di sistemazione di alcune strade montane ad una ditta il cui ti-
tolare risulta strettamente legato per rapporti parentali con un soggetto 
affiliato al clan criminale egemone, soggetto quest’ultimo già sottoposto 
alla misura di prevenzione della sorveglianza speciale perché ritenuto 
«persona pericolosa ai sensi della legge antimafia». 

 Anomalie e irregolarità sono emerse anche per i numerosi affida-
menti, ravvicinati nel tempo, disposti in favore di un ‘impresa operante 
nel novero delle attività maggiormente esposte a rischio di infiltrazio-
ne mafiosa, non iscritta nella    white list    della prefettura di Avellino, il 
cui amministratore unico, sottoscrittore della lista elettorale guidata dal 
sindaco eletto, risulta legato da stretti rapporti di parentela e condivisio-
ne di interessi con figure apicali del clan criminale. Al riguardo, viene 

evidenziato come gli affidamenti in favore di quell’impresa siano stati 
effettuati attraverso l’adozione e la sottoscrizione da parte del sinda-
co, in luogo del responsabile del procedimento e senza addurre valida 
motivazione, di diverse determinazioni concernenti l’affidamento e la 
liquidazione delle prestazioni, atti rientranti nell’area di competenza 
prettamente gestionale, in palese violazione del principio di separazione 
fra politica e amministrazione. Si aggiunge inoltre che, come riscontrato 
nel corso dell’indagine ispettiva, per nessuna di queste prestazioni risul-
tano effettuate le verifiche di regolare esecuzione dei lavori, e che alle 
dipendenze di detta impresa non risulta personale regolarmente assunto. 

 Analoghe irregolarità sono state accertate anche con riguardo a 
svariati affidamenti diretti di lavori di manutenzione tra il 2020 e il 2023 
a due diverse ditte, riconducibili alla medesima persona, anch’essa unita 
da legami di parentela e interesse con soggetti vicini o appartenenti al 
clan criminale. In proposito, vengono evidenziati l’assenza di controllo 
sui requisiti delle ditte, la mancanza di verifica di regolare esecuzione, 
l’assenza di personale regolarmente assunto, la violazione del principio 
di rotazione per tipologia di servizio/fornitura e il ricorso all’artificioso 
frazionamento dell’importo dei lavori per eludere i vincoli posti dalla 
normativa in materia di affidamenti diretti. 

 Rilevanti profili di illegittimità sono stati riscontrati con riguar-
do all’affidamento dei servizi di raccolta e differenziamento dei rifiuti 
e, separatamente, di quello di vigilanza del territorio, aggiudicati già 
nel 2019 alla stessa società, poi prorogati nel 2020 in violazione della 
normativa in materia di proroghe contrattuali nonché del principio di 
rotazione. Sono state altresì sottolineate, oltre alle anomale modalità 
di formulazione e spacchettamento dei servizi oggetto di affidamen-
to - trattandosi di servizi l’uno parte integrante dell’altro in quanto ri-
entranti nell’attività di contrasto all’inquinamento delle aree rurali del 
comune - le circostanze temporali di tali affidamenti e delle proroghe, 
avvenuti pochi mesi prima delle posticipate elezioni amministrative 
del 2020. È stato inoltre constatato che detta cooperativa impiegava 
soggetti contigui al clan criminale, uno dei quali successivamente can-
didato ed eletto consigliere comunale. In relazione alla detta società, 
affidataria dei lavori di bonifica delle discariche - attività ad alto ri-
schio di infiltrazione mafiosa - è stata riscontrata l’assenza di iscrizione 
nella    white list    della prefettura competente, e, nonostante l’iscrizione 
nell’Albo nazionale gestori ambientali, peraltro perfezionata in data 
successiva all’affidamento del servizio, la mancanza delle necessarie 
autorizzazioni ambientali. 

 Ulteriore vicenda esemplificativa della condotta omissiva tenuta 
dal Comune di Quindici e del suo assoggettamento agli interessi cri-
minali è la vicenda relativa all’affidamento di un servizio «bar-punto 
ristoro» all’interno di un immobile sequestrato e confiscato ad un espo-
nente apicale della criminalità organizzata, attualmente detenuto in 
regime di cui all’art. 41  -bis   dell’ordinamento penitenziario. La desti-
nazione dell’immobile risulta visibilmente in contrasto con le finalità 
istituzionali e sociali previste dalla normativa vigente e dalle linee guida 
dell’ANBSC, nonché con l’originario decreto di assegnazione del ce-
spite. E invero, è stato accertato che, nel corso dei due ultimi mandati 
dell’amministrazione, è stato deliberato, illegittimamente, dapprima il 
cambiamento della destinazione d’uso dell’intero immobile, e successi-
vamente, con delibera mai pubblicata nell’albo pretorio, la destinazione 
di una porzione di esso a «bar-punto di ristoro», senza esperire alcun 
tentativo di affidarlo per finalità sociali. A seguire, con determinazioni 
del responsabile del settore lavori pubblici e urbanistica, entrambe prive 
del visto del responsabile del servizio finanziario, i locali sono stati affi-
dati in concessione, a titolo oneroso, ad un soggetto, unico partecipante 
alla procedura di gara indetta, peraltro sottoscrittore e sostenitore della 
lista guidata dal sindaco e imparentato con lo stesso destinatario della 
procedura di sequestro dell’immobile, con il risultato di far rientrare di 
fatto parte dell’immobile nella disponibilità della famiglia criminale a 
cui era stato sottratto, circostanza che testimonia - come evidenziato 
nella relazione ispettiva - la capacità della criminalità di orientare le 
scelte dell’amministrazione comunale. 
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 Tra le plurime violazioni della normativa in materia di utilizzo dei beni confiscati che hanno segnato la procedura in questione sono, inoltre, 
segnalate la concessione a titolo oneroso avente ad oggetto un «servizio di interesse pubblico», in contrasto con i presupposti indicati nelle «Linee 
guida ANBSC»; la destinazione al concessionario di tutti gli incassi derivanti dalla gestione previa corresponsione di un canone annuo - di fatto 
annullato per effetto della prevista riduzione sulla base delle spese sostenute per i lavori edili di adeguamento e funzionalizzazione del bene - senza 
prevedere il reimpiego di tali proventi per finalità di tipo sociale. Tali elementi attestano omissioni da parte dell’amministrazione comunale sul 
rispetto degli obblighi derivanti dalla concessione, atteso che a seguito della sospensione dei lavori conseguente alle violazioni riscontrate dall’arma 
dei carabinieri in relazione alle norme in materia di sicurezza e igiene sui luoghi di lavoro, sfociate in procedimento penale, l’amministrazione nulla 
ha preteso dal concessionario né per il recupero dei canoni non versati né ai fini dell’escussione della polizza fideiussoria a garanzia del corretto 
adempimento. Soltanto a distanza di anni dalla sospensione dei lavori, peraltro a seguito dello svolgimento delle consultazioni elettorali del 2020, 
l’amministrazione provvedeva alla revoca dell’assegnazione senza nulla evidenziare in merito a eventuali responsabilità per inadempimento del 
concessionario, con delibera mai comunicata all’interessato, e alla quale non è seguito alcun utilizzo effettivo del bene per le finalità previste. 

 Altra vicenda sintomatica della condotta colpevolmente inerte dell’amministrazione, che ha di fatto favorito gli interessi di soggetti contigui 
ai clan criminali, è quella della gestione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica. In particolare, sono emerse numerose criticità connesse a 
situazioni di morosità diffuse protratte nel tempo, assegnazioni irrituali a non aventi diritto, occupazioni    sine titulo    e azioni di decadenza mai portate 
a compimento da parte dell’ente, concretizzatesi in condotte dilatorie e ostruzionistiche finalizzate al mantenimento dei privilegi acquisiti dagli 
occupanti abusivi, tra cui figurano numerosi soggetti appartenenti o collegati ai sodalizi criminali, ovvero legati da rapporti di frequentazione con 
gli stessi amministratori. In proposito, la commissione di accesso segnala l’adozione da parte del sindaco di un’anomala ordinanza contingibile e 
urgente, con la quale veniva disposta l’assegnazione temporanea per due anni in favore di specifici nuclei familiari, nei confronti dei quali era già 
stata avviata azione di sgombero in ragione delle dichiarate, non accertate, condizioni di indigenza. Tra le posizioni destinatarie della disposizione, 
individuate· in base a criteri non noti, vengono segnalate quelle di soggetti pregiudicati, ovvero imparentati con affiliati al clan criminale. A ciò 
si aggiunge l’assoluta inerzia dell’amministrazione rispetto alla riscossione dei canoni di locazione e al recupero ovvero risarcimento dei danni 
cagionati agli immobili, così determinando, oltre al danno patrimoniale per l’ente, un diffuso senso di sfiducia e perdita di credibilità delle istitu-
zioni pubbliche che, anziché tutelare le posizioni degli aventi diritto, dimostra di favorire gli interessi di esponenti o collegati ai sodalizi criminali. 

 Diffuse irregolarità, disordine amministrativo e incuria sono segnalati anche nel settore della gestione di immobili e fondi rustici di proprietà 
comunale, assegnati a cittadini del posto, molti dei quali inadempienti rispetto al versamento dei canoni di locazione. Al riguardo, viene sottolineata 
ancora una volta l’assoluta inerzia dell’ente comunale nel porre in essere iniziative volte al recupero dei crediti derivanti dai canoni non versati o 
allo sfratto per morosità, tollerando una situazione di illegalità conclamata. Tale    modus gerendi    viene, in particolar modo, riscontrato in relazione 
all’unico bene ad uso commerciale di proprietà dell’ente comunale, affidato in gestione ad una società debitrice nei confronti del comune, il cui am-
ministratore unico risulta altresì comproprietario di una delle sopra menzionate ditte destinatarie di plurimi affidamenti diretti, nonché imparentato 
e assiduo frequentatore di esponenti di spicco del clan criminale. 

 Gli accertamenti ispettivi hanno inoltre riguardato il tema degli abusi edilizi, in relazione ai quali emerge un quadro di diffusa illegalità - ben 
nota e tollerata dagli organi di indirizzo politico - tale da assicurare un ingiusto vantaggio agli autori degli abusi, alcuni dei quali appartenenti e/o 
collegati ai sodalizi criminali del territorio. Al riguardo, è significativo il dato che rispetto agli abusi accertati nel periodo 2018-2021, in cui la re-
sponsabilità del servizio è stata revocata dal sindaco al responsabile competente senza addurre specifica motivazione ed attribuita ad assessori esterni 
di nomina fiduciaria, le ordinanze emesse per la demolizione e il rispristino dello stato dei luoghi risultano tutte ineseguite, né l’ente si è attivato per 
l’esecuzione ovvero il recupero delle somme dovute a titolo di sanzione amministrativa nei confronti dei responsabili, arrecando un danno patrimo-
niale all’ente e un pregiudizio per l’intera collettività, anche in termini di sfiducia nella condotta delle istituzioni. 

 Dall’esame della relazione della commissione di indagine e dalla relazione del prefetto di Avellino si evidenzia, oltre a una grave    mala gestio    
della cosa pubblica, una evidente assenza di legalità dell’azione amministrativa e uno stato di precarietà degli uffici comunali. 

 In particolare, i contenuti delle menzionate relazioni hanno posto in rilievo la sussistenza di concreti, univoci e rilevanti elementi su colle-
gamenti diretti o indiretti tra componenti dell’amministrazione locale ed esponenti della criminalità organizzata di tipo mafioso. 

 Tali elementi, come condiviso all’unanimità nella riunione del comitato provinciale per l’ordine e la sicurezza pubblica integrato dal Procu-
ratore della Repubblica presso il Tribunale di Avellino e dal sostituto procuratore delegato dal procuratore della Repubblica con compiti di coordi-
namento della direzione distrettuale antimafia di Napoli, concorrono a delineare un fondato quadro indiziario del pericolo di permeabilità dell’ente 
a logiche di tipo criminale in conseguenza della rilevata sussistenza di fattori di inquinamento nella vita politica e amministrativa del comune dovuti 
all’elemento parentale, alle frequentazioni e alle cointeressenze con soggetti contigui ai clan camorristici per assecondare gli interessi di quella 
stessa criminalità organizzata, con la quale il sindaco e alcuni amministratori condividono legami familiari e relazioni affaristiche, condizionando la 
libera formazione della volontà degli organi elettivi e la funzionalità dei servizi, e compromettendo il buon andamento e l’imparzialità dell’azione 
amministrativa dell’ente. 

 Ciò ha determinato un grave pregiudizio agli interessi della collettività, rendendo necessario l’intervento dello Stato per assicurare la ricon-
duzione dell’ente alla legalità. 

 Ritengo, pertanto, che ricorrano le condizioni per l’adozione del provvedimento di scioglimento del consiglio comunale di Quindici (Avel-
lino) ai sensi dell’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

  In relazione alla presenza ed all’estensione dell’influenza criminale, si rende necessario che la durata della gestione commissariale sia de-
terminata in diciotto mesi. 

 Roma, 15 marzo 2024 

 Il Ministro dell’interno: PIANTEDOSI   
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    DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  15 aprile 2024 .

      Dichiarazione dello stato di emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni dal 
20 ottobre al 10 novembre 2023, nel territorio della Provincia di Brescia.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
   NELLA RIUNIONE DEL 15 APRILE 2024  

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ed in particolare l’art. 7, comma 1, lettera   c)   e l’art. 24, comma 1; 
 Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri del 26 ottobre 2012 concernente gli indirizzi per lo 

svolgimento delle attività propedeutiche alle deliberazioni del Consiglio dei ministri e per la predisposizione delle 
ordinanze di cui all’art. 5, della legge 24 febbraio 1992, n. 225 e successive modificazioni e integrazioni, che, ai sensi 
dell’art. 15, comma 5, del decreto legislativo citato n. 1 del 2018, resta in vigore fino alla pubblicazione della nuova 
direttiva in materia; 

 Considerato che nei giorni dal 20 ottobre al 10 novembre 2023 il territorio della Provincia di Brescia è stato in-
teressato da eventi meteorologici di eccezionale intensità che hanno determinato una grave situazione di pericolo per 
l’incolumità delle persone; 

 Considerato, altresì, che i summenzionati eventi hanno causato, esondazioni, movimenti franosi, danneggiamenti 
alle infrastrutture viarie, alla rete dei servizi essenziali, agli edifici pubblici e privati, nonché l’evacuazione di alcune 
famiglie dalle loro abitazioni; 

 Viste le note della Regione Lombardia del 1° dicembre 2023, del 19 dicembre 2023 e del 2 febbraio 2024; 
 Visti gli esiti dei sopralluoghi effettuati nei giorni dal 24 al 26 gennaio 2024 dai tecnici del Dipartimento della 

protezione civile unitamente ai tecnici della Regione Lombardia e degli enti interessati; 
 Considerato, altresì, che il Fondo per le emergenze nazionali di cui all’art. 44, comma 1, del citato decreto legi-

slativo n. 1 del 2018, iscritto nel bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri, presenta le disponibi-
lità necessarie per far fronte agli interventi delle tipologie di cui alle lettere   a)   e   b)   dell’art. 25, comma 2, del decreto 
legislativo n. 1 del 2018, nella misura determinata all’esito della valutazione speditiva svolta dal Dipartimento della 
protezione civile sulla base dei dati e delle informazioni disponibili ed in raccordo con la Regione Lombardia; 

 Ritenuto, pertanto, necessario provvedere tempestivamente a porre in essere tutte le iniziative di carattere straordi-
nario finalizzate al superamento della grave situazione determinatasi a seguito degli eventi meteorologici in rassegna; 

 Tenuto conto che detta situazione di emergenza, per intensità ed estensione, non è fronteggiabile con mezzi e 
poteri ordinari; 

 Ritenuto, quindi, che ricorrono, nella fattispecie, i presupposti previsti dall’art. 7, comma 1, lettera   c)   e dall’art. 24, 
comma 1, del citato decreto legislativo n. 1 del 2018, per la dichiarazione dello stato di emergenza; 

 Vista la nota del Capo del Dipartimento della protezione civile del 29 marzo 2024; 
 Sulla proposta del Ministro per la protezione civile e le politiche del mare; 

  Delibera:    

  Art. 1.
     1. In considerazione di quanto esposto in premessa, ai sensi e per gli effetti dell’art. 7, comma 1, lettera   c)   e 

dell’art. 24, comma 1, del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, è dichiarato, per dodici mesi dalla data di delibera-
zione, lo stato di emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni dal 20 ottobre 
al 10 novembre 2023 nel territorio della Provincia di Brescia. 

 2. Per l’attuazione degli interventi da effettuare nella vigenza dello stato di emergenza, ai sensi dell’art. 25, com-
ma 2, lettere   a)   e   b)   del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, si provvede con ordinanze, emanate dal Capo del 
Dipartimento della protezione civile, acquisita l’intesa della regione interessata, in deroga a ogni disposizione vigente 
e nel rispetto dei principi generali dell’ordinamento giuridico, nei limiti delle risorse di cui al comma 3. 

 3. Per l’attuazione dei primi interventi, nelle more della valutazione dell’effettivo impatto dell’evento in ras-
segna, si provvede nel limite di euro 4.500.000,00 a valere sul Fondo per le emergenze nazionali di cui all’art. 44, 
comma 1, del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     MELONI     

  24A02131  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  17 aprile 2024 .

      Designazione del laboratorio Agenzia regionale protezio-
ne ambientale Marche, in Macerata, al rilascio dei certificati 
di analisi nel settore vitivinicolo.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recan-
te organizzazione dei mercati dei prodotti agricoli e che 
abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, 
n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007; 

 Visto in particolare l’art. 80 del citato regolamento 
(UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consi-
glio del 17 dicembre 2013, dove è previsto che la Com-
missione adotta, ove necessario, atti di esecuzione che 
stabiliscono i metodi di cui all’art. 75, paragrafo 5, lettera 
  d)  , per i prodotti elencati nella Parte II dell’allegato VII e 
che tali metodi si basano sui metodi pertinenti raccoman-
dati e pubblicati dall’Organizzazione internazionale della 
vigna e del vino (OIV), a meno che tali metodi siano inef-
ficaci o inadeguati per conseguire l’obiettivo perseguito 
dall’Unione; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 934/2019 della 
Commissione europea del 12 marzo 2019, che integra il 
regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio per quanto riguarda le zone viticole in cui 
il titolo alcolometrico può essere aumentato, le pratiche 
enologiche autorizzate e le restrizioni applicabili in mate-
ria di produzione e conservazione dei prodotti vitivinico-
li, la percentuale minima di alcole per i sottoprodotti e la 
loro eliminazione, nonché la pubblicazione delle schede 
dell’OIV; 

 Visto il citato regolamento (UE) n. 1308/2013 del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
che all’art. 146 prevede la designazione, da parte degli 
Stati membri, dei laboratori autorizzati ad eseguire analisi 
ufficiali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 9 luglio 2008, che fissa le 
norme in materia di accreditamento e abroga il regola-
mento (CEE) n. 339/93; 

 Visto il regolamento (UE) n. 625/2017 del Parlamento 
europeo del 15 marzo 2017 relativo ai controlli ufficiali 
e alle altre attività ufficiali effettuati per garantire l’appli-
cazione della legislazione sugli alimenti e sui mangimi, 
delle norme sulla salute e sul benessere degli animali, sul-
la sanità delle piante nonché sui prodotti fitosanitari, che 
modifica il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 27 recan-
te disposizioni per l’adeguamento della normativa nazio-
nale alle disposizioni del regolamento (UE) n. 625/2017; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4 
del decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Ele-
onora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del 
Consiglio dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale di 
bilancio al n. 116, in data 23 febbraio 2024, ai sensi del 
decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, 
comma 2, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva direttoriale n. 118468 del 22 febbraio 
2023, registrata all’UCB il 28 febbraio 2023 al n. 120, 
come modificata dal decreto direttoriale prot. n. 0209373 
del 18 aprile 2023 e, da ultimo, dal decreto direttoriale 
prot. n. 292992 del 7 giugno 2023, registrato all’UCB in 
data 12 giugno 2023 al n. 371, con la quale i titolari degli 
uffici di livello dirigenziale non generale di questa Dire-
zione generale, in coerenza con i rispettivi decreti di inca-
rico, sono delegati alla firma degli atti e dei provvedimen-
ti relativi ai procedimenti amministrativi di competenza; 

 Vista la richiesta presentata in data 27 dicembre 2023 
dal laboratorio Agenzia regionale protezione ambientale 
Marche (ARPAM), sito in via Federico II n. 41 - Villa 
Potenza - 62100 Macerata (MC), acquisita in data 28 di-
cembre 2023 al progressivo 704839, volta ad ottenere la 
designazione al rilascio dei certificati di analisi nel settore 
vitivinicolo, limitatamente alle prove elencate in allegato 
al presente decreto; 

 Accertato che il laboratorio sopra indicato ha dimo-
strato di avere ottenuto in data 19 dicembre 2023 l’ac-
creditamento relativamente alle prove indicate nell’al-
legato al presente decreto e del suo sistema qualità, in 
conformità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN 
ISO/IEC 17025, da parte di Accredia - l’ente italiano di 
accreditamento; 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 Accre-
dia - l’ente italiano di accreditamento è stato designato 
quale unico organismo italiano a svolgere attività di ac-
creditamento e vigilanza del mercato, trattandosi di un 
organismo conforme alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17011 ed accreditato in ambito EA -    European coopera-
tion for accreditation;  

 Rilevato che le prove indicate nell’elenco allegato sono 
metodi di analisi raccomandati e pubblicati dall’Organiz-
zazione internazionale della vigna e del vino (OIV); 

 Ritenuti sussistenti i requisiti e le condizioni concer-
nenti il rilascio della designazione in argomento; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     Il laboratorio Agenzia regionale protezione ambientale Marche (ARPAM), sito in via Federico II n. 41 - Villa 

Potenza - 62100 Macerata (MC), è designato al rilascio dei certificati di analisi nel settore vitivinicolo limitatamente 
alle prove elencate in allegato al presente decreto.   

  Art. 2.
     La designazione ha validità fino all’8 dicembre 2027 data di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 3.
     La designazione è automaticamente revocata qualora il laboratorio Agenzia regionale protezione ambientale 

Marche (ARPAM) perda l’accreditamento relativamente alle prove indicate nell’allegato al presente decreto e del 
suo sistema qualità, in conformità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, rilasciato da Accredia - 
l’ente italiano di accreditamento designato con decreto 22 dicembre 2009 quale unico organismo a svolgere attività di 
accreditamento e vigilanza del mercato.   

  Art. 4.
     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare all’amministrazione designante eventuali cambiamenti 

sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubicazione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’impiego del 
personale ed ogni altra modifica concernente le prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione della designazione. 
 3. Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è neces-

sario indicare che il provvedimento ministeriale riguarda solo le prove di analisi per le quali il laboratorio è designato. 
 4. L’amministrazione si riserva la facoltà di verificare la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fonda 

il provvedimento designatorio, in mancanza di essi, la designazione e sarà revocata in qualsiasi momento. 
 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 

successivo alla sua pubblicazione. 
 Roma, 17 aprile 2024 

 Il dirigente: CAFIERO   

  ALLEGATO    

  

  24A02101

    DECRETO  17 aprile 2024 .
      Designazione del Laboratorio di sanità pubblica ASP di Trapani, in Casa Santa Erice, al rilascio dei certificati di analisi 

nel settore oleicolo.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA IV
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE 

 Visto il regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 9 luglio 2008, che fissa le 
norme in materia di accreditamento e abroga il regolamento (CEE) n. 339/1993; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi 
di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, e in particolare l’art. 16, comma 1, che stabilisce che i nomi figuranti nel 
registro di cui all’art. 7, paragrafo 6, del regolamento (CE) n. 510/2006 sono automaticamente iscritti nel registro di 
cui all’art. 11 e l’art. 58 che abroga il regolamento (CE) n. 510/2006; 
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 Visto il regolamento (UE) n. 625/2017 del Parlamento 
europeo del 15 marzo 2017 relativo ai controlli ufficiali 
e alle altre attività ufficiali effettuati per garantire l’appli-
cazione della legislazione sugli alimenti e sui mangimi, 
delle norme sulla salute e sul benessere degli animali, sul-
la sanità delle piante nonché sui prodotti fitosanitari, che 
modifica il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 27, recan-
te disposizioni per l’adeguamento della normativa nazio-
nale alle disposizioni del regolamento (UE) n. 625/2017; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva dipartimentale n. 805 del 12 marzo 
2020, registrata all’UCB il 13 marzo 2020 al n. 222, con 
la quale i titolari degli uffici dirigenziali non generali, al 
fine di garantire la continuità amministrativa, sono auto-
rizzati per gli atti di gestione di ordinaria amministrazio-
ne a far data dal 2 marzo 2020; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4, 
del decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Ele-
onora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del 
Consiglio dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale di 
bilancio al n. 116, in data 23 febbraio 2024, ai sensi del 
decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, 
comma 2, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva direttoriale n. 118468 del 22 febbraio 
2023, registrata all’UCB il 28 febbraio 2023 al n. 120, 
come modificata dal decreto direttoriale prot. 0209373 
del 18 aprile 2023 e, da ultimo, dal decreto direttoriale 
prot. 292992 del 7 giugno 2023, registrato all’UCB in 
data 12 giugno 2023 al n. 371, con la quale i titolari degli 
uffici di livello dirigenziale non generale di questa Dire-
zione generale, in coerenza con i rispettivi decreti di inca-
rico, sono delegati alla firma degli atti e dei provvedimen-
ti relativi ai procedimenti amministrativi di competenza; 

 Visti i regolamenti (CE) con i quali, sono state regi-
strate le D.O.P. e la I.G.P. per gli oli di oliva vergini ed 
extravergini italiani; 

 Visti i regolamenti (CE) del 29 luglio 2022 
nn. 2022/2014/UE e 2022/2015/UE che stabiliscono nor-
me relative ai controlli di conformità delle norme di com-
mercializzazione dell’olio di oliva e ai metodi di analisi 
delle caratteristiche dell’olio di oliva; 

 Considerato che gli oli di oliva vergini ed extravergi-
ni a D.O.P. o a I.G.P., per poter rivendicare la denomi-
nazione registrata, devono possedere le caratteristiche 
chimico-fisiche stabilite per ciascuna denominazione, nei 
relativi disciplinari di produzione approvati dai compe-
tenti organi; 

 Considerato che tali caratteristiche chimico-fisiche de-
gli oli di oliva vergini ed extravergini a denominazione di 
origine devono essere accertate da laboratori designati; 

 Vista la richiesta presentata in data 21 dicembre 2023 
dal laboratorio Laboratorio di sanità pubblica ASP di 
Trapani, sito in viale della Provincia s.n. c. c/o Cittadella 
della salute - 91016 - Casa Santa Erice (TP), volta ad ot-
tenere la designazione al rilascio dei certificati di analisi 

nel settore oleicolo, limitatamente alle prove elencate in 
allegato al presente decreto, acquisita in data 28 dicembre 
2023 al progressivo 705879; 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 Accre-
dia - l’ente italiano di accreditamento è stato designato 
quale unico organismo italiano a svolgere attività di ac-
creditamento e vigilanza del mercato, trattandosi di un 
organismo conforme alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17011 ed accreditato in ambito EA -    European Coopera-
tion for Accreditation   ; 

 Rilevato che il laboratorio sopra indicato ha dimostrato 
di avere ottenuto in data 21 maggio 2020 l’accreditamen-
to relativamente alle prove indicate nell’allegato al pre-
sente decreto e del suo sistema qualità, in conformità alle 
prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, da 
parte di Accredia - l’ente italiano di accreditamento; 

 Ritenuti sussistenti i requisiti e le condizioni concer-
nenti il rilascio della designazione in argomento; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il Laboratorio di sanità pubblica ASP di Trapani, sito 

in viale della Provincia s.n.c. c/o Cittadella della salute - 
91016 - Casa Santa Erice (TP), è designato al rilascio dei 
certificati di analisi nel settore oleicolo limitatamente alle 
prove elencate in allegato al presente decreto.   

  Art. 2.
     La designazione ha validità fino al 19 marzo 2024 data 

di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 3.
     La designazione è automaticamente revocata qualo-

ra il Laboratorio di sanità pubblica ASP di Trapani per-
da l’accreditamento relativamente alle prove indicate 
nell’allegato al presente decreto e del suo sistema qualità, 
in conformità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN 
ISO/IEC 17025, rilasciato da Accredia - L’Ente italiano di 
accreditamento designato con decreto 22 dicembre 2009 
quale unico organismo a svolgere attività di accredita-
mento e vigilanza del mercato.   

  Art. 4.
     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 

all’amministrazione designante eventuali cambiamenti 
sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubica-
zione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’impie-
go del personale ed ogni altra modifica concernente le 
prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
della designazione. 

 3. Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale 
riguarda solo le prove di analisi per cui il laboratorio è 
designato. 
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 4. L’amministrazione si riserva la facoltà di verificare 
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento designatorio, in mancanza di essi, la 
designazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 17 aprile 2024 

 Il dirigente: CAFIERO   
  

  ALLEGATO    

 Denominazione della 
prova   Norma/metodo  

 Indice di perossidi/
Peroxide index,
Numero di perossidi/
Peroxide value 

 COI/T.20/Doc n 35/rev 1 2017  

 Oli d’oliva/Olive oils, 
Oli di sansa/Olive 
pomace oils 

 Acidi grassi liberi/Free fatty acids  

 Oli d’oliva/Olive oils, 
Oli di sansa/Olive 
pomace oils 

 Analisi spettrofotometrica nell’ultravio-
letto/UV spectrophotometric analysis, 
DeltaK/DeltaK, K232/K232, K264/K264, 
K268/K268, K270/K270, K272/K272  

     

  24A02102

    DECRETO  17 aprile 2024 .
      Rinnovo e modifica del decreto 19 luglio 2017, con il qua-

le al laboratorio Bioqualità di Icardi Laura, in Guarene, è 
stata rinnovata la designazione al rilascio dei certificati di 
analisi nel settore oleicolo.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il regolamento (CE) 765/2008 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 9 luglio 2008, che fissa le nor-
me in materia di accreditamento e abroga il regolamento 
(CEE) n. 339/93; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi 
di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, e in partico-
lare l’art. 16, comma 1 che stabilisce che i nomi figuranti 
nel registro di cui all’art. 7, paragrafo 6 del regolamento 
(CE) n. 510/2006 sono automaticamente iscritti nel regi-
stro di cui all’art. 11, e l’art. 58 che abroga il regolamento 
(CE) n. 510/2006; 

 Visto il regolamento (UE) n. 625/2017 del Parlamento 
europeo del 15 marzo 2017 relativo ai controlli ufficiali 
e alle altre attività ufficiali effettuati per garantire l’appli-
cazione della legislazione sugli alimenti e sui mangimi, 
delle norme sulla salute e sul benessere degli animali, sul-
la sanità delle piante nonché sui prodotti fitosanitari, che 
modifica il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 27 recan-
te disposizioni per l’adeguamento della normativa nazio-
nale alle disposizioni del regolamento (UE) n. 625/2017; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva dipartimentale n. 805 del 12 marzo 
2020, registrata all’UCB il 13 marzo 2020 al n. 222, con 
la quale i titolari degli uffici dirigenziali non generali, al 
fine di garantire la continuità amministrativa, sono auto-
rizzati per gli atti di gestione di ordinaria amministrazio-
ne a far data dal 2 marzo 2020; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4 
del decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Ele-
onora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del 
Consiglio dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale di 
bilancio al n. 116, in data 23 febbraio 2024, ai sensi del 
decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, 
comma 2, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva direttoriale n. 118468 del 22 febbraio 
2023, registrata all’UCB il 28 febbraio 2023 al n. 120, 
come modificata dal decreto direttoriale prot. 0209373 
del 18 aprile 2023 e, da ultimo, dal decreto direttoriale 
prot. 292992 del 7 giugno 2023, registrato all’UCB in 
data 12 giugno 2023 al n. 371, con la quale i titolari degli 
Uffici di livello dirigenziale non generale di questa dire-
zione generale, in coerenza con i rispettivi decreti di inca-
rico, sono delegati alla firma degli atti e dei provvedimen-
ti relativi ai procedimenti amministrativi di competenza; 

 Visti i regolamenti (CE) con i quali, sono state regi-
strate le D.O.P. e la I.G.P. per gli oli di oliva vergini ed 
extravergini italiani; 

 Visti i regolamenti (CE) del 29 luglio 2022 numeri 
2022/2014/UE e 2022/2015/UE che stabiliscono norme 
relative ai controlli di conformità delle norme di commer-
cializzazione dell’olio di oliva e ai metodi di analisi delle 
caratteristiche dell’olio di oliva; 

 Considerato che gli oli di oliva vergini ed extravergini 
a D.O.P. o a I.G.P., per poter rivendicare la denominazio-
ne registrata, devono possedere le caratteristiche chimi-
cofisiche stabilite per ciascuna denominazione, nei rela-
tivi disciplinari di produzione approvati dai competenti 
organi; 

 Considerato che tali caratteristiche chimico-fisiche de-
gli oli di oliva vergini ed extravergini a denominazione di 
origine devono essere accertate da laboratori designati; 

 Visto il decreto del 19 luglio 2017, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana (Serie gene-
rale) n. 184 dell’8 agosto 2017, con il quale al laboratorio 
Bioqualità di Icardi Laura, sito in Corso Asti 27 - 12050 
Guarene (CN), è stata rinnovata la designazione al rila-
scio dei certificati di analisi nel settore oleicolo; 

 Vista la domanda di rinnovo della designazione pre-
sentata dal laboratorio sopra indicato in data 25 gennaio 
2024, acquisita in data 25 gennaio 2024 al progressivo 
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37564, e contestuale comunicazione di variazione della 
denominazione in: Bioqualità S.r.l.; 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 Accre-
dia - l’ente italiano di accreditamento è stato designato 
quale unico organismo italiano a svolgere attività di ac-
creditamento e vigilanza del mercato, trattandosi di un 
organismo conforme alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17011 ed accreditato in ambito    EA - European Coopera-
tion for Accreditation   ; 

 Rilevato che il laboratorio sopra indicato ha dimostrato 
di avere ottenuto in data 17 gennaio 2024 l’accreditamen-
to relativamente alle prove indicate nell’allegato al pre-
sente decreto e del suo sistema qualità, in conformità alle 
prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, da 
parte di Accredia - l’ente italiano di accreditamento; 

 Ritenuta la necessità di rinnovare la designazione e va-
riare la denominazione al laboratorio Bioqualità di Icardi 
Laura in: Bioqualità S.r.l.; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il laboratorio Bioqualità di Icardi Laura, sito in Corso 

Asti 27 - 12050 Guarene (CN), è designato al rilascio dei 
certificati di analisi nel settore oleicolo limitatamente alle 
prove elencate in allegato al presente decreto, e la sua de-
nominazione è modificata in: Bioqualità S.r.l.   

  Art. 2.
     La designazione ha validità fino all’11 luglio 2025 data 

di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 3.
     La designazione è automaticamente revocata qualo-

ra il laboratorio Bioqualità S.r.l. perda l’accreditamento 
relativamente alle prove indicate nell’allegato al presen-
te decreto e del suo sistema qualità, in conformità alle 
prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, 
rilasciato da Accredia - l’ente italiano di accreditamento 
designato con decreto 22 dicembre 2009 quale unico or-
ganismo a svolgere attività di accreditamento e vigilanza 
del mercato.   

  Art. 4.
     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 

all’amministrazione designante eventuali cambiamenti 
sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubica-
zione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’impie-
go del personale ed ogni altra modifica concernente le 
prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
della designazione. 

 3. Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale ri-
guarda solo le prove di analisi per le quali il laboratorio è 
stato designato. 

 4. L’amministrazione si riserva la facoltà di verificare 
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento designatorio, in mancanza di essi, la 
designazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 17 aprile 2024 

 Il dirigente: CAFIERO   
  

  ALLEGATO    
       

 Denominazione della prova   Norma/metodo  
 Indice di perossidi/Peroxide index, numero di 
perossidi/Peroxide value (0,1 - 30 meqO2/kg)  

 COI/T.20/Doc n 
35/rev 1 2017 

 Acidi grassi liberi/Free fatty acids (0,01 - 7,5% 
acido oleico) 

 COI/T.20/Doc n 
34/rev 1 2017 

  24A02103

    DECRETO  17 aprile 2024 .

      Rinnovo e modifica del decreto 19 luglio 2017, con il qua-
le al laboratorio Bioqualità di Icardi Laura, in Guarene, è 
stata rinnovata la designazione al rilascio dei certificati di 
analisi nel settore vitivinicolo.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA IV
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recan-
te organizzazione dei mercati dei prodotti agricoli e che 
abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, 
n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007; 

 Visto in particolare l’art. 80 del citato regolamento 
(UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consi-
glio del 17 dicembre 2013, dove è previsto che la Com-
missione adotta, ove necessario, atti di esecuzione che 
stabiliscono i metodi di cui all’art. 75, paragrafo 5, lettera 
  d)  , per i prodotti elencati nella parte II dell’allegato VII e 
che tali metodi si basano sui metodi pertinenti raccoman-
dati e pubblicati dall’Organizzazione internazionale della 
vigna e del vino (OIV), a meno che tali metodi siano inef-
ficaci o inadeguati per conseguire l’obiettivo perseguito 
dall’Unione; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 934/2019 della 
Commissione europea del 12 marzo 2019, che integra il 
regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio per quanto riguarda le zone viticole in cui 
il titolo alcolometrico può essere aumentato, le pratiche 
enologiche autorizzate e le restrizioni applicabili in mate-
ria di produzione e conservazione dei prodotti vitivinico-
li, la percentuale minima di alcole per i sottoprodotti e la 
loro eliminazione, nonché la pubblicazione delle schede 
dell’OIV; 
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 Visto il citato regolamento (UE) n. 1308/2013 del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
che all’art. 146 prevede la designazione, da parte degli 
Stati membri, dei laboratori autorizzati ad eseguire analisi 
ufficiali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il regolamento (CE) 765/2008 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 9 luglio 2008, che fissa le nor-
me in materia di accreditamento e abroga il regolamento 
(CEE) n. 339/93; 

 Visto il regolamento (UE) 625/2017 del Parlamento 
europeo del 15 marzo 2017 relativo ai controlli ufficiali 
e alle altre attività ufficiali effettuati per garantire l’appli-
cazione della legislazione sugli alimenti e sui mangimi, 
delle norme sulla salute e sul benessere degli animali, sul-
la sanità delle piante nonché sui prodotti fitosanitari, che 
modifica il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 27, re-
cante disposizioni per l’adeguamento della normativa na-
zionale alle disposizioni del regolamento (UE) 625/2017; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale 
di livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, com-
ma 4 del decreto legislativo 165/2001, alla dott.ssa Ele-
onora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del 
Consiglio dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale di 
bilancio al n. 116, in data 23 febbraio 2024, ai sensi del 
decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, 
comma 2, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva direttoriale n. 118468 del 22 febbraio 
2023, registrata all’UCB il 28 febbraio 2023 al n. 120, 
come modificata dal decreto direttoriale prot. 0209373 
del 18 aprile 2023 e, da ultimo, dal decreto direttoriale 
prot. 292992 del 7 giugno 2023, registrato all’UCB in 
data 12 giugno 2023 al n. 371, con la quale i titolari degli 
Uffici di livello dirigenziale non generale di questa Dire-
zione generale, in coerenza con i rispettivi decreti di inca-
rico, sono delegati alla firma degli atti e dei provvedimen-
ti relativi ai procedimenti amministrativi di competenza; 

 Visto il decreto del 19 luglio 2017, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale - n. 186 del 10 agosto 2017, con il quale al laboratorio 
Bioqualità di Icardi Laura, sito in corso Asti 27 - 12050 
Guarene (CN), è stata rinnovata la designazione al rila-
scio dei certificati di analisi nel settore vitivinicolo; 

 Vista la domanda di rinnovo della designazione pre-
sentata dal laboratorio sopra indicato in data 25 gennaio 
2024, acquisita in data 25 gennaio 2024 al progressivo 
37564, e contestuale comunicazione di variazione della 
denominazione in: Bioqualità S.r.l.; 

 Rilevato che il laboratorio sopra indicato ha dimostrato 
di avere ottenuto in data 17 gennaio 2024 l’accreditamen-
to relativamente alle prove indicate nell’allegato al pre-
sente decreto e del suo sistema qualità, in conformità alle 
prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, da 
parte di Accredia - l’ente italiano di accreditamento; 

 Accertato che le prove indicate nell’elenco allegato 
sono metodi di analisi raccomandati e pubblicati dall’Or-
ganizzazione internazionale della vigna e del vino (OIV); 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 Accre-
dia - l’ente italiano di accreditamento è stato designato 
quale unico organismo italiano a svolgere attività di ac-
creditamento e vigilanza del mercato, trattandosi di un 
organismo conforme alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17011 ed accreditato in ambito EA -    European coopera-
tion for accreditation   ; 

 Ritenuta la necessità di rinnovare la designazione e va-
riare la denominazione al laboratorio Bioqualità di Icardi 
Laura in: Bioqualità S.r.l.; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il laboratorio Bioqualità di Icardi Laura, sito in corso 
Asti 27 - 12050 Guarene (CN), è designato al rilascio dei 
certificati di analisi nel settore vitivinicolo limitatamente 
alle prove elencate in allegato al presente decreto, e la sua 
denominazione è modificata in: Bioqualità S.r.l.   

  Art. 2.

     La designazione ha validità fino all’11 luglio 2025 data 
di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 3.

     La designazione è automaticamente revocata qualo-
ra il laboratorio Bioqualità S.r.l. perda l’accreditamento 
relativamente alle prove indicate nell’allegato al presen-
te decreto e del suo sistema qualità, in conformità alle 
prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, 
rilasciato da Accredia - l’ente italiano di accreditamento 
designato con decreto 22 dicembre 2009 quale unico or-
ganismo a svolgere attività di accreditamento e vigilanza 
del mercato.   

  Art. 4.

     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 
all’amministrazione designante eventuali cambiamenti 
sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubica-
zione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’impie-
go del personale ed ogni altra modifica concernente le 
prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
della designazione. 

 3. Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale ri-
guarda solo le prove di analisi per le quali il laboratorio è 
stato designato. 

 4. L’amministrazione si riserva la facoltà di verificare 
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento designatorio, in mancanza di essi, la 
designazione sarà revocata in qualsiasi momento. 
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 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 17 aprile 2024 

 Il dirigente: CAFIERO   
  

  ALLEGATO    

  Denominazione della prova   Norma/metodo 
  pH/pH   OIV-MA-AS313-15 R2011 

     

  24A02104

    DECRETO  17 aprile 2024 .

      Designazione del laboratorio Biosearch S.r.l., in Aragona, 
al rilascio dei certificati di analisi nel settore oleicolo.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA IV
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE 

 Visto il regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 9 luglio 2008, che fissa le 
norme in materia di accreditamento e abroga il regola-
mento (CEE) n. 339/1993; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi 
di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, e in particola-
re l’art. 16, comma 1, che stabilisce che i nomi figuranti 
nel registro di cui all’art. 7, paragrafo 6, del regolamento 
(CE) n. 510/2006 sono automaticamente iscritti nel regi-
stro di cui all’art. 11 e l’art. 58 che abroga il regolamento 
(CE) n. 510/2006; 

 Visto il regolamento (UE) n. 625/2017 del Parlamento 
europeo del 15 marzo 2017 relativo ai controlli ufficiali 
e alle altre attività ufficiali effettuati per garantire l’appli-
cazione della legislazione sugli alimenti e sui mangimi, 
delle norme sulla salute e sul benessere degli animali, sul-
la sanità delle piante nonché sui prodotti fitosanitari, che 
modifica il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 27, recan-
te disposizioni per l’adeguamento della normativa nazio-
nale alle disposizioni del regolamento (UE) n. 625/2017; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva dipartimentale n. 805 del 12 marzo 
2020, registrata all’UCB il 13 marzo 2020 al n. 222, con 
la quale i titolari degli uffici dirigenziali non generali, al 
fine di garantire la continuità amministrativa, sono auto-
rizzati per gli atti di gestione di ordinaria amministrazio-
ne a far data dal 2 marzo 2020; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4, 
del decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Ele-
onora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del 
Consiglio dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale di 
bilancio al n. 116, in data 23 febbraio 2024, ai sensi del 
decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, 
comma 2, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva direttoriale n. 118468 del 22 febbraio 
2023, registrata all’UCB il 28 febbraio 2023 al n. 120, 
come modificata dal decreto direttoriale prot. 0209373 
del 18 aprile 2023 e, da ultimo, dal decreto direttoriale 
prot. 292992 del 7 giugno 2023, registrato all’UCB in 
data 12 giugno 2023 al n. 371, con la quale i titolari degli 
uffici di livello dirigenziale non generale di questa Dire-
zione generale, in coerenza con i rispettivi decreti di inca-
rico, sono delegati alla firma degli atti e dei provvedimen-
ti relativi ai procedimenti amministrativi di competenza; 

 Visti i regolamenti (CE) con i quali, sono state regi-
strate le D.O.P. e la I.G.P. per gli oli di oliva vergini ed 
extravergini italiani; 

 Visti i regolamenti (CE) del 29 luglio 2022 
nn. 2022/2014/UE e 2022/2015/UE che stabiliscono nor-
me relative ai controlli di conformità delle norme di com-
mercializzazione dell’olio di oliva e ai metodi di analisi 
delle caratteristiche dell’olio di oliva; 

 Considerato che gli oli di oliva vergini ed extravergi-
ni a D.O.P. o a I.G.P., per poter rivendicare la denomi-
nazione registrata, devono possedere le caratteristiche 
chimico-fisiche stabilite per ciascuna denominazione, nei 
relativi disciplinari di produzione approvati dai compe-
tenti organi; 

 Considerato che tali caratteristiche chimico-fisiche de-
gli oli di oliva vergini ed extravergini a denominazione di 
origine devono essere accertate da laboratori designati; 

 Vista la richiesta presentata in data 18 dicembre 2023 
dal laboratorio Biosearch S.r.l., sito in viale Mediterraneo 
s.n.c. Area ASI - 92021 - Aragona (AG), volta ad otte-
nere la designazione al rilascio dei certificati di analisi 
nel settore oleicolo, limitatamente alle prove elencate in 
allegato al presente decreto, acquisita in data 28 dicembre 
2023 al progressivo 704822; 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 Accre-
dia - l’ente italiano di accreditamento è stato designato 
quale unico organismo italiano a svolgere attività di ac-
creditamento e vigilanza del mercato, trattandosi di un 
organismo conforme alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17011 ed accreditato in ambito EA -    European Coopera-
tion for Accreditation   ; 

 Rilevato che il laboratorio sopra indicato ha dimostrato 
di avere ottenuto in data 16 novembre 2021 l’accredita-
mento relativamente alle prove indicate nell’allegato al 
presente decreto e del suo sistema qualità, in conformità 
alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, 
da parte di Accredia - l’ente italiano di accreditamento; 

 Ritenuti sussistenti i requisiti e le condizioni concer-
nenti il rilascio della designazione in argomento; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     Il laboratorio Biosearch S.r.l., sito in viale Mediterra-

neo s.n.c. Area ASI - 92021 - Aragona (AG), è designa-
to al rilascio dei certificati di analisi nel settore oleicolo 
limitatamente alle prove elencate in allegato al presente 
decreto.   

  Art. 2.
     La designazione ha validità fino al 12 dicembre 2025 

data di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 3.
     La designazione è automaticamente revocata qualo-

ra il laboratorio Biosearch S.r.l. perda l’accreditamento 
relativamente alle prove indicate nell’allegato al presen-
te decreto e del suo sistema qualità, in conformità alle 
prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, 
rilasciato da Accredia - l’ente italiano di accreditamento 
designato con decreto 22 dicembre 2009 quale unico or-
ganismo a svolgere attività di accreditamento e vigilanza 
del mercato.   

  Art. 4.
     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 

all’amministrazione designante eventuali cambiamenti 
sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubica-
zione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’impie-
go del personale ed ogni altra modifica concernente le 

prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
della designazione. 

 3. Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale 
riguarda solo le prove di analisi per cui il laboratorio è 
designato. 

 4. L’amministrazione si riserva la facoltà di verificare 
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento designatorio, in mancanza di essi, la 
designazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 17 aprile 2024 

 Il dirigente: CAFIERO   
  

  ALLEGATO    

 Denominazione della prova  Norma/metodo  

 Acidi grassi liberi/Free fatty acids   COI/T.20/Doc n 34/rev 
1 2017  

 Indice di perossidi/Peroxide index,
Numero di perossidi/Peroxide value  

 COI/T.20/Doc n 35/rev 
1 2017  

  24A02105  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  COMMISSIONE PARLAMENTARE PER 

L’INDIRIZZO GENERALE E LA VIGILANZA 
DEI SERVIZI RADIOTELEVISIVI

  PROVVEDIMENTO  24 aprile 2024 .
      Disposizioni di attuazione della disciplina in materia di 

comunicazione politica e di parità di accesso ai mezzi di in-
formazione relative alle campagne per le elezioni comunali 
fissate per i giorni 8 e 9 giugno 2024.     (Documento n. 7).    

(Testo approvato dalla Commissione 
nella seduta del 24 aprile 2024)

     LA COMMISSIONE PARLAMENTARE
PER L’INDIRIZZO GENERALE E LA VIGILANZA

DEI SERVIZI RADIOTELEVISIVI 
  Premesso che:  

 con decreto del Ministro dell’interno del 10 aprile 
2024 sono state fissate per i giorni 8 e 9 giugno 2024 le 
consultazioni per l’elezione diretta dei sindaci e dei con-
sigli comunali delle regioni a statuto ordinario, nonché 
dei consigli circoscrizionali, con eventuale turno di bal-
lottaggio per i giorni 23 e 24 giugno 2024; 

 con decreto del Presidente della Regione autonoma 
Trentino-Alto Adige n. 6 del 13 marzo 2024, sono state 
fissate per il giorno 26 maggio 2024 le consultazioni per 
l’elezione diretta dei sindaci e dei consigli comunali in tre 
Comuni della Provincia di Bolzano e in cinque Comuni 
della Provincia di Trento, con eventuale turno di ballot-
taggio per i giorni 8 e 9 giugno 2024, nonché sono state 
fissate le consultazioni per l’elezione diretta dei consigli 
circoscrizionali in un Comune della Provincia di Trento; 

 con decreto n. 17103/GRFVG dell’11 aprile 2024 
dell’Assessore regionale alle autonomie locali, funzione 
pubblica, sicurezza, immigrazione della Regione autono-
ma Friuli-Venezia Giulia sono state fissate per i giorni 8 
e 9 giugno 2024 le consultazioni per l’elezione diretta dei 
sindaci e dei consigli comunali; 

 con decreto del Presidente della Regione autonoma 
Sardegna n. 21 dell’11 aprile 2024 sono state fissate per 
i giorni 8 e 9 giugno 2024 le consultazioni per l’elezione 
diretta dei sindaci e dei consigli comunali, nonché degli 
organi delle Municipalità, con eventuale turno di ballot-
taggio per i giorni 23 e 24 giugno 2024; 
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 con decreto assessoriale n. 69 del 10 aprile 2024 
dell’Assessorato delle autonomie locali e della funzione 
pubblica della Regione autonoma Sicilia sono state fis-
sate per i giorni 8 e 9 giugno 2024 le consultazioni per 
l’elezione diretta dei sindaci e dei consigli comunali, con 
eventuale turno di ballottaggio per i giorni 23 e 24 giugno 
2024; 

 con decreto del Presidente della Regione autonoma 
Valle d’Aosta n. 120 del 14 marzo 2024 sono state fissate 
per il giorno 19 maggio 2024 le consultazioni per l’ele-
zione diretta del sindaco e del vice sindaco, nonché dei 
consiglieri comunali di un Comune, con eventuale turno 
di ballottaggio per il giorno 2 giugno 2024; 

  Visti:  
 quanto alla potestà di rivolgere indirizzi generali alla 

Rai e di disciplinare direttamente le Tribune, gli articoli 1 
e 4 della legge 14 aprile 1975, n. 103; 

 quanto alla tutela del pluralismo, dell’imparzialità, 
dell’indipendenza, dell’obiettività e della apertura alle di-
verse forze politiche nel sistema radiotelevisivo, nonché 
alla tutela delle pari opportunità tra uomini e donne nelle 
trasmissioni televisive, l’art. 4 del testo unico per forni-
tura dei servizi media audiovisivi, approvato con decreto 
legislativo 8 novembre 2021, n. 208; 

 quanto stabilito nel suo complesso dalla legge 
22 febbraio 2000, n. 28, e successive modifiche; 

 la legge 23 novembre 2012, n. 215, recante «Dispo-
sizioni per promuovere il riequilibrio delle rappresentan-
ze di genere nei consigli e nelle giunte degli enti locali e 
nei consigli regionali. Disposizioni in materia di pari op-
portunità nella composizione delle commissioni di con-
corso nelle pubbliche amministrazioni»; 

 il decreto del Presidente della Repubblica 16 maggio 
1960, n. 570, recante il «Testo unico delle leggi per la 
composizione e la elezione degli organi delle amministra-
zioni comunali»; 

 la legge 7 giugno 1991, n. 182, recante «Norme per 
lo svolgimento delle elezioni dei consigli provinciali, co-
munali e circoscrizionali»; 

 la legge 25 marzo 1993, n. 81, recante «Elezione di-
retta del Sindaco, del Presidente della provincia, del con-
siglio comunale e del consiglio provinciale»; 

 il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, recan-
te il «Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 
locali»; 

 il decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 
1972, n. 670, recante «Approvazione del testo unico delle 
leggi costituzionali concernenti lo statuto speciale per il 
Trentino-Alto Adige»; 

 il decreto del Presidente della Regione autonoma 
Trentino-Alto Adige 10 febbraio 2005, n. 1/L, recante 
il «Testo unico delle leggi regionali sulla composizione 
ed elezione degli organi delle amministrazioni comunali, 
come modificato dal decreto del Presidente della Regione 
n. 17 del 18 marzo 2013 e dal decreto del Presidente della 
Regione n. 85 del 22 dicembre 2014»; 

 la legge costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1, recante 
lo statuto speciale per la Regione Friuli-Venezia Giulia, 
e successive modificazioni e integrazioni, e in particola-

re la legge costituzionale 7 febbraio 2013, n. 1, recante 
«Modifica dell’art. 13 dello statuto speciale della Regio-
ne Friuli-Venezia Giulia, di cui alla legge costituzionale 
31 gennaio 1963, n. 1»; 

 la legge della Regione Friuli-Venezia Giulia 27 mar-
zo 1968, n. 20, recante la «Legge elettorale regionale» e 
successive modifiche e integrazioni; 

 la legge della Regione Friuli-Venezia Giulia 9 marzo 
1995, n. 14, recante «Norme per le elezioni comunali nel 
territorio della Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia 
nonché modificazioni alla legge regionale 12 settembre 
1991, n. 49»; 

 la legge della Regione Friuli-Venezia Giulia 21 apri-
le 1999, n. 10, recante «Norme in materia di elezioni co-
munali e provinciali, nonché modifiche alla legge regio-
nale 9 marzo 1995, n. 14»; 

 la legge della Regione Friuli-Venezia Giulia 10 mag-
gio 1999, n. 13, recante «Disposizioni urgenti in materia 
di elezione degli organi degli enti locali, nonché disposi-
zioni sugli adempimenti in materia elettorale»; 

 la legge della Regione Friuli-Venezia Giulia 15 mar-
zo 2001, n. 9, recante «Disposizioni in materia di elezioni 
comunali e provinciali, nonché modifiche e integrazioni 
alla legge regionale n. 49 del 1995»; 

 la legge della Regione Friuli-Venezia Giulia 5 di-
cembre 2013, n. 19, recante «Disciplina delle elezioni 
comunali e modifiche alla legge regionale n. 28/2007 in 
materia di elezioni regionali»; 

 lo statuto speciale della Regione autonoma della 
Sardegna, approvato con legge costituzionale 26 febbraio 
1948, n. 3 e successive modifiche; 

 la legge della Regione Sardegna 17 gennaio 2005, 
n. 2, recante «Indizione delle elezioni comunali e 
provinciali»; 

 la legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 2, recan-
te lo statuto della Regione siciliana; 

 il decreto del presidente della Regione siciliana 
20 agosto 1960, n. 3, modificato con decreto del presi-
dente della Regione siciliana 15 aprile 1970, n. 1, recante 
«Approvazione del testo unico delle leggi per l’elezione 
dei consigli comunali nella Regione siciliana»; 

 la legge della Regione siciliana 3 giugno 2005, n. 7, 
recante «Nuove norme per l’elezione del Presidente della 
Regione siciliana a suffragio universale e diretto. Nuove 
norme per l’elezione dell’Assemblea regionale siciliana. 
Disposizioni concernenti l’elezione dei Consigli provin-
ciali e comunali»; 

 la legge della Regione siciliana 5 aprile 2011, n. 6, re-
cante «Modifica di norme in materia di elezione, compo-
sizione e decadenza degli organi comunali e provinciali»; 

 la legge della Regione siciliana 10 aprile 2013, n. 8, 
recante «Norme in materia di rappresentanza e doppia 
preferenza di genere»; 

 la legge regionale della Regione siciliana 24 marzo 
2014, n. 8, recante «Istituzione dei liberi consorzi comu-
nali e delle città metropolitane»; 

 la legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 4, recan-
te lo statuto speciale della Regione autonoma della Valle 
d’Aosta, e successive modificazioni; 
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 la legge della Regione Valle d’Aosta 9 febbraio 1995, 
n. 4, recante «Disposizioni in materia di elezioni comu-
nali», come modificata dalla legge regionale 30 marzo 
2015, n. 4, e dalla legge regionale 6 dicembre 2019, n. 18; 

 la legge della Regione Valle d’Aosta 24 ottobre 
1997, n. 34, recante «Elezione diretta del sindaco, del vi-
cesindaco e del consiglio comunale. Votazione e scrutinio 
mediante apparecchiature elettroniche», come modifica-
ta, da ultimo, dalla legge regionale 23 novembre 2009, 
n. 39; 

 Rilevato, con riferimento a quanto disposto dall’art. 1, 
comma 2, della delibera sulla comunicazione politica e i 
messaggi autogestiti nei periodi non interessati da cam-
pagne elettorali o referendarie approvata dalla Commis-
sione parlamentare per l’indirizzo generale e la vigilanza 
dei servizi radiotelevisivi nella seduta del 18 dicembre 
2002, che le predette elezioni interessano oltre un quarto 
dell’intero corpo elettorale nazionale; 

 Considerata la propria prassi pregressa e i precedenti 
di proprie deliberazioni riferite alla disciplina di analoghi 
periodi elettorali, nonché l’esperienza applicativa di tali 
disposizioni; 

 Consultata l’Autorità per le garanzie nelle comuni-
cazioni ai sensi della legge 22 febbraio 2000, n. 28 e 
successive modificazioni e integrazioni e tenuto conto 
della relativa delibera per l’elezione diretta dei sindaci 
e dei consigli comunali fissata per i giorni 8 e 9 giugno 
2024, con particolare riferimento all’attività di monito-
raggio e modalità di contraddittorio nonché ai criteri di 
valutazione; 

  Dispone:  

  nei confronti della Rai Radiotelevisione italiana, socie-
tà concessionaria del servizio radiotelevisivo pubblico, 
come di seguito:    

  Art. 1.

      Ambito di applicazione e disposizioni comuni
a tutte le trasmissioni    

     1. Le disposizioni della presente delibera, finalizza-
te a dare concreta attuazione ai principi del pluralismo, 
dell’imparzialità, dell’indipendenza, dell’obiettività e 
della completezza del sistema radiotelevisivo, nonché 
ai diritti riconosciuti ai soggetti politici dagli articoli 4 e 
5 della legge 22 febbraio 2000, n. 28, si riferiscono alle 
campagne per le elezioni comunali e circoscrizionali, 
inclusi gli eventuali turni di ballottaggio, fissate per le 
date di cui in premessa, e si applicano su tutto il territorio 
nazionale. 

 2. Le disposizioni della presente delibera cessano di 
avere efficacia il giorno successivo alle votazioni di bal-
lottaggio relative alle consultazioni di cui al comma 1. 

 3. Le trasmissioni Rai relative alla presente tornata 
elettorale di cui all’art. 2, che hanno luogo esclusivamen-
te in sede regionale, sono organizzate e programmate a 
cura della Testata Giornalistica Regionale, ove sia previ-
sto il rinnovo di un consiglio comunale di un capoluogo 
di provincia.   

  Art. 2.
      Tipologia della programmazione Rai

in periodo elettorale    

      1. Nel periodo di vigenza della presente delibera, la 
programmazione radiotelevisiva regionale e provinciale 
della Rai per l’elezione dei sindaci e dei consigli comu-
nali in comuni che siano capoluogo di provincia ha luogo 
esclusivamente nelle forme e con le modalità indicate di 
seguito:  

   a)   la comunicazione politica, di cui all’art. 4, com-
ma 1, della legge 22 febbraio 2000, n. 28, può effettuarsi 
mediante forme di contraddittorio, interviste e ogni altra 
forma che consenta il raffronto in condizioni di parità tra 
i soggetti politici aventi diritto ai sensi dell’art. 3. Essa si 
realizza mediante le tribune di cui all’art. 6 disposte dalla 
Commissione e le eventuali ulteriori trasmissioni televi-
sive e radiofoniche autonomamente disposte dalla Rai, di 
cui all’art. 3. Le trasmissioni possono prevedere anche la 
partecipazione di giornalisti e giornaliste che rivolgono 
domande ai partecipanti; 

   b)   i messaggi politici autogestiti, di cui all’art. 4, 
comma 3, della legge 22 febbraio 2000, n. 28, sono rea-
lizzati con le modalità previste all’art. 7; 

   c)   l’informazione è assicurata, secondo i principi di 
cui all’art. 5 della legge 22 febbraio 2000, n. 28, e con le 
modalità previste dal successivo art. 4 della presente deli-
bera, mediante i telegiornali, i giornali radio, i notiziari, i 
relativi approfondimenti e ogni altro programma di conte-
nuto informativo a rilevante caratterizzazione giornalisti-
ca, correlati ai temi dell’attualità e della cronaca, purché 
la loro responsabilità sia ricondotta a quella di specifiche 
testate giornalistiche registrate ai sensi dell’art. 35 del 
testo unico dei servizi dei media audiovisivi approvato 
con decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208. È indi-
spensabile garantire, laddove il format della trasmissione 
preveda l’intervento di un giornalista o di un opinionista 
a sostegno di una tesi, uno spazio adeguato anche alla 
rappresentazione di altre sensibilità culturali in ossequio 
al principio non solo del pluralismo, ma anche del con-
traddittorio, della completezza e dell’oggettività dell’in-
formazione stessa, garantendo in ogni caso la verifica ter-
za e puntuale di dati e informazioni emersi dal confronto, 
fermo restando il contrasto alla disinformazione; 

   d)   in tutte le altre trasmissioni della Rai non è am-
messa, ad alcun titolo, la presenza di candidati, di espo-
nenti politici o comunque di persone chiaramente ricon-
ducibili ai partiti e alle liste concorrenti per il ruolo che 
ricoprono o hanno ricoperto nelle istituzioni, e non pos-
sono essere trattati temi di evidente rilevanza politica ed 
elettorale, né che riguardino vicende o fatti personali di 
personaggi politici. 

 2. Nel periodo disciplinato dalla presente delibera, 
resta fermo per le trasmissioni della programmazione 
radiotelevisiva nazionale della Rai l’obbligo del rispet-
to dei principi generali in materia di informazione e di 
tutela del pluralismo, come enunciati negli articoli 4 e 6 
del testo unico dei servizi di media audiovisivi di cui al 
decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208 e nella legge 
22 febbraio 2000, n. 28. In particolare, i telegiornali e i 
programmi di approfondimento informativo, qualora in 
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essi assuma carattere rilevante l’esposizione di opinioni e 
valutazioni politico-elettorali attinenti alle consultazioni 
oggetto della presente delibera, sono tenuti a garantire la 
più ampia ed equilibrata presenza ai diversi soggetti po-
litici competitori. 

 3. Al fine di contrastare la sottorappresentazione delle 
donne in politica e di garantire, ai sensi dell’art. 1, com-
ma 2  -bis  , della legge 22 febbraio 2000, n. 28, il rispetto 
dei principi di cui all’art. 51, primo comma, della Costi-
tuzione, nelle trasmissioni di cui alle lettere   a)  ,   b)   e   c)   del 
comma 1 è sempre assicurata la più ampia ed equilibrata 
presenza di entrambi i sessi. La Commissione parlamen-
tare vigila sulla corretta applicazione del principio delle 
pari opportunità di genere in tutte le trasmissioni indicate 
nella presente delibera.   

  Art. 3.

      Trasmissioni di comunicazione politica a diffusione 
regionale autonomamente disposte dalla Rai    

     1. Nel periodo di vigenza della presente delibera la Rai 
programma, nelle regioni e interessate dalle consultazioni 
elettorali, trasmissioni di comunicazione politica. 

 2. Nel periodo compreso tra la data di convocazione 
dei comizi elettorali e quella del termine di presentazio-
ne delle candidature, nelle trasmissioni di cui al presente 
articolo è garantito l’accesso alle forze politiche che co-
stituiscono da almeno un anno un autonomo gruppo o una 
componente del gruppo misto nei consigli comunali di 
comuni capoluogo di provincia da rinnovare. 

 3. Nelle trasmissioni di cui al comma 2 del presente 
articolo, il tempo disponibile deve essere ripartito in pro-
porzione alla consistenza dei rispettivi gruppi nei consigli 
comunali o delle singole componenti del gruppo misto. 

  4. Nel periodo compreso tra lo spirare del termine per 
la presentazione delle candidature e la mezzanotte del 
secondo giorno precedente la data delle elezioni, nelle 
trasmissioni di comunicazione politica di cui al presente 
articolo è garantito l’accesso:  

   a)   ai candidati alla carica di sindaco di comuni capo-
luogo di provincia; 

   b)   alle liste o alle coalizioni di liste di candidati per 
l’elezione dei consigli comunali di comuni capoluogo di 
provincia. 

 5. Nelle trasmissioni di cui al comma 4 il tempo dispo-
nibile deve essere ripartito per una metà in parti uguali 
tra i soggetti di cui alla lettera   a)   e per una metà in parti 
uguali tra i soggetti di cui alla lettera   b)  . 

 6. Nel periodo intercorrente tra lo svolgimento della 
consultazione e lo svolgimento dei turni di ballottaggio 
per la carica di sindaco di cui al comma 4, lettera   a)  , le tra-
smissioni di comunicazione politica garantiscono spazi, 
in maniera paritaria, ai candidati ammessi ai ballottaggi. 

 7. In relazione al numero dei partecipanti e agli spazi 
disponibili, il principio delle pari opportunità tra gli aven-
ti diritto, anche con riferimento all’equilibrata presenza 
di genere ai sensi dell’art. 1, comma 2  -bis  , della legge 
22 febbraio 2000, n. 28, può essere realizzato, oltre che 
nell’ambito della medesima trasmissione, anche nell’am-

bito di più puntate della medesima trasmissione, ovve-
ro, ove non sia possibile, di un ciclo di più trasmissioni, 
purché ciascuna di queste abbia analoghe opportunità di 
ascolto. In ogni caso, la ripartizione degli spazi nelle tra-
smissioni di comunicazione politica nei confronti degli 
aventi diritto deve essere effettuata su base settimanale, 
garantendo l’applicazione dei principi di equità e di parità 
di trattamento, e procedendo comunque entro la settima-
na successiva a operare in modo effettivo le compensa-
zioni che dovessero rendersi necessarie. 

 8. Le trasmissioni di cui al presente articolo sono so-
spese dalla mezzanotte dell’ultimo giorno precedente le 
votazioni. 

 9. La responsabilità delle trasmissioni di cui al presen-
te articolo deve essere ricondotta a quella di specifiche 
testate giornalistiche registrate ai sensi dell’art. 35 del de-
creto legislativo 8 novembre 2021, n. 208.   

  Art. 4.
      Informazione    

     1. Sono programmi di informazione i telegiornali, i 
giornali radio, i notiziari, le rassegne stampa e ogni altro 
programma di contenuto informativo, a rilevante presen-
tazione giornalistica, compresi i programmi informativi 
diffusi nella sezione video delle testate giornalistiche on 
line della società concessionaria soggetti al campo di ap-
plicazione dell’art. 2 del regolamento approvato con deli-
bera Agcom n. 295/23/CONS, caratterizzato dalla corre-
lazione ai temi dell’attualità e della cronaca. 

 2. Nel periodo di vigenza della presente delibera, i no-
tiziari diffusi dalla Rai e tutti gli altri programmi a conte-
nuto informativo di cui al comma 1 debbono garantire la 
presenza paritaria, anche in riferimento alle diverse fasce 
di ascolto, coerentemente con quanto previsto dall’art. 5 
della legge n. 28 del 2000, dei soggetti politici di cui 
all’art. 3 della presente delibera, uniformandosi con parti-
colare rigore ai criteri di tutela del pluralismo, della com-
pletezza, della imparzialità, della obiettività, dell’equili-
brata rappresentanza di genere e di parità di trattamento 
tra le diverse forze politiche, evitando di determinare, an-
che indirettamente, situazioni di vantaggio o svantaggio 
per determinate forze politiche. Nel caso delle rassegne 
stampa, i conduttori, nella selezione ed esposizione dei 
quotidiani e dei periodici, nonché delle notizie e degli 
editoriali, si impegnano a fornire una rappresentazione 
equilibrata del dibattito politico in tali fonti. I direttori 
responsabili dei notiziari sono tenuti ad acquisire settima-
nalmente i dati del monitoraggio del pluralismo relativi 
alla testata diretta dall’istituto cui fa riferimento l’Autori-
tà per le garanzie nelle comunicazioni. 

 2  -bis  . Il principio della parità di trattamento nei pro-
grammi di informazione, stabilito dall’art. 5 della legge 
n. 28 del 2000, per i soggetti politici di cui all’art. 3 della 
presente delibera è realizzato in modo tale che ciascuno 
di questi abbia analoghe opportunità di ascolto. 

 3. In particolare, i direttori responsabili dei programmi 
di cui al presente articolo, nonché i loro conduttori e re-
gisti, osservano in maniera rigorosa ogni cautela volta a 
dare attuazione al precedente comma 2, considerando non 
solo le presenze e le posizioni di candidati, di esponenti 
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politici o comunque di persone chiaramente riconducibili 
ai partiti e alle liste concorrenti per il ruolo che ricoprono 
o hanno ricoperto nelle istituzioni, ma anche le posizioni 
di contenuto politico espresse da soggetti e persone non 
direttamente partecipanti alla competizione elettorale. 
Essi curano che l’organizzazione e lo svolgimento del 
programma, anche con riferimento ai contributi filmati, 
alla ricostruzione delle vicende narrate, alla composizio-
ne e al comportamento del pubblico in studio, risultino 
inequivocabilmente finalizzati ad assicurare il rispetto 
dei criteri di cui al comma 2. Essi curano inoltre che gli 
utenti non siano oggettivamente nella condizione di poter 
attribuire, in base alla conduzione del programma, speci-
fici orientamenti politici ai conduttori o alla testata, e che, 
nei notiziari propriamente detti, non si determini un uso 
ingiustificato di riprese con presenza diretta di membri 
del Governo, di esponenti politici o comunque di persone 
chiaramente riconducibili ai partiti e alle liste concorrenti 
per il ruolo che ricoprono o hanno ricoperto nelle istitu-
zioni. Infine, essi osservano comunque in maniera par-
ticolarmente rigorosa ogni cautela atta ad evitare che si 
determinino situazioni di vantaggio per determinate forze 
politiche o determinati competitori elettorali, prestando 
anche la massima attenzione alla scelta degli esponen-
ti politici invitati e alle posizioni di contenuto politico 
espresse dagli altri ospiti; a tal fine, deve essere garantito 
il contraddittorio in condizioni di effettiva parità, in as-
senza del quale non possono essere trattati temi di chiara 
rilevanza politica ovvero che riguardino vicende o fatti 
personali di personaggi politici. Qualora il    format    del pro-
gramma di informazione non preveda il contraddittorio di 
cui al periodo precedente, il direttore di testata stabilisce 
in via preliminare l’alternanza e la parità delle presenze 
tra i diversi soggetti politici in competizione, che è tenuto 
a rendere pubbliche entro cinque giorni dall’entrata in vi-
gore della presente delibera. 

 4. Per quanto riguarda i programmi di informazione di 
cui al presente articolo, i rappresentanti delle istituzioni 
partecipano secondo le regole stabilite dalla legge n. 28 
del 2000, e dalla legge 10 dicembre 1993, n. 515, per tutti 
i candidati e gli esponenti politici, salvo nei casi in cui 
intervengano su materie inerenti all’esclusivo esercizio 
delle funzioni istituzionali svolte. 

 4  -bis  . Ove la Rai trasmetta la diretta di convegni o di 
comizi elettorali di un soggetto politico deve garantire la 
messa in onda delle dirette anche degli altri soggetti in 
competizione al fine di garantire la parità di trattamen-
to. In particolare, nell’ultimo giorno di campagna elet-
torale, le dirette potranno essere consentite solo se sa-
ranno garantiti spazi adeguati a tutti i soggetti politici in 
competizione. 

 4  -ter  . Le eventuali dirette di convegni o di comizi elet-
torali messi in onda sul canale Rainews, saranno precedu-
te da idonea sigla. 

 4  -quater  . La parità di trattamento all’interno dei pro-
grammi di cui al comma 1 è garantita anche tenendo conto 
della collocazione oraria delle trasmissioni e degli ascolti. 
I tempi dei soggetti sono valutati anche considerando la 
visibilità dei soggetti politici a seconda delle fasce orarie 
in cui l’esposizione avviene, sulla base degli ascolti regi-
strati dall’Auditel (   audience   ). 

 4  -quinquies  . In particolare, la visibilità è calcolata 
considerando un indicatore ricavato dal rapporto tra gli 
ascolti medi registrati da ciascuna rete Rai nel mese di 
marzo 2024, per ciascuna fascia oraria e gli ascolti medi 
registrati dal totale della platea televisiva nell’intera gior-
nata. Ad ogni fascia oraria corrisponderà quindi un di-
verso indicatore. I tempi fruiti dai soggetti politici nel-
le varie fasce orarie sono rapportati all’indicatore della 
corrispondente fascia oraria al fine di ottenere il valore 
finale riparametrato del tempo rilevato. Ai fini della tra-
sparente applicazione del calcolo della visibilità, il valore 
numerico degli indicatori sarà messo a disposizione della 
Rai contestualmente all’entrata in vigore della presente 
delibera. 

 5. Nel periodo disciplinato dalla presente delibera i 
programmi di approfondimento informativo, qualora in 
essi assuma carattere rilevante l’esposizione di opinioni 
e valutazioni politico-elettorali, sono tenuti a garantire la 
più ampia ed equilibrata presenza e possibilità di espres-
sione ai diversi soggetti politici. 

 6. In tutte le trasmissioni radiotelevisive diverse da 
quelle di comunicazione politica, dai messaggi politici 
autogestiti e dai programmi di informazione ricondotti 
sotto la responsabilità di specifiche testate giornalistiche, 
non è ammessa, ad alcun titolo, la presenza di candidati 
o di esponenti politici o di persone chiaramente ricondu-
cibili a soggetti politici, a partiti e alle liste concorrenti 
e non possono essere trattati temi di evidente rilevanza 
politica ed elettorale, né che riguardino vicende o fatti 
personali di personaggi politici. 

 6  -bis  . La coincidenza territoriale e temporale della 
campagna elettorale di cui alla presente delibera con al-
tre consultazioni elettorali fa sì che i medesimi esponen-
ti politici possano prendere parte alle diverse campagne 
elettorali e dunque possano intervenire nelle trasmissioni 
di informazione Rai con riferimento sia alla trattazione 
di tematiche di rilievo nazionale sia alla trattazione di te-
matiche di rilievo locale. Al fine di assicurare il rigoro-
so rispetto dei principi del pluralismo, dell’imparzialità, 
dell’obiettività e dell’apertura alle diverse forze politiche, 
la Rai ha pertanto l’obbligo di porre particolare cura nella 
realizzazione dei servizi giornalistici politici, garantendo 
oggettive condizioni di parità di trattamento tra soggetti 
che concorrono alla stessa competizione elettorale. 

 6  -ter  . Qualora la Rai intenda trasmettere trasmissioni 
dedicate al confronto tra gli esponenti di vertice delle 
forze politiche devono assicurare una effettiva parità di 
trattamento tra tutti i predetti esponenti. Il principio delle 
pari opportunità tra gli aventi diritto può essere realizzato, 
oltre che nell’ambito della medesima trasmissione, anche 
nell’ambito di un ciclo di più trasmissioni dello stesso 
programma, organizzate secondo le stesse modalità e con 
le stesse opportunità di ascolto. 

 7. Il rispetto delle condizioni di cui ai commi preceden-
ti e il ripristino di eventuali squilibri accertati è assicurato 
d’ufficio dall’Autorità per le garanzie nelle comunicazio-
ni, anche su segnalazione della parte interessata e/o della 
Commissione parlamentare secondo quanto previsto dal-
le norme vigenti.   
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  Art. 5.
      Illustrazione delle modalità di voto

e presentazione delle liste    

     1. Nelle regioni interessate dalle consultazioni eletto-
rali, nel periodo compreso tra la data di entrata in vigore 
della presente delibera e quella del termine di presenta-
zione delle candidature, la Rai predispone e trasmette una 
scheda televisiva e radiofonica, da pubblicare anche sul 
proprio sito web, nonché una o più pagine televideo, che 
illustrano gli adempimenti per la presentazione delle can-
didature e le modalità e gli spazi adibiti per la sottoscri-
zione delle liste. 

 2. Nelle regioni interessate dalle consultazioni eletto-
rali, nel periodo compreso tra la scadenza del termine per 
la presentazione delle candidature e la mezzanotte del se-
condo giorno precedente la data delle elezioni, la Rai pre-
dispone e trasmette schede televisive e radiofoniche che 
illustrano le principali caratteristiche delle consultazioni 
in oggetto, con particolare riferimento ai sistemi elettorali 
e alle modalità di espressione del voto. 

 3. Nell’ambito delle schede informative di cui al com-
ma 2 sono altresì illustrate le speciali modalità di voto 
previste per gli elettori affetti da disabilità, con particola-
re riferimento a quelle previste per i malati intrasportabili. 

 4. Le schede o i programmi di cui al presente artico-
lo sono trasmessi anche immediatamente prima o dopo 
i principali notiziari e tribune, prevedendo la traduzione 
simultanea nella lingua dei segni che le renda fruibili alle 
persone non udenti. 

 5. Le schede di cui al presente articolo sono messe a 
disposizione on line per la trasmissione gratuita da parte 
delle emittenti televisive e radiofoniche nazionali e locali 
disponibili, oltre a essere caricate on line sui principali 
siti di video    sharing    gratuiti. 

 5  -bis  . I notiziari informano, nelle due settimane che 
precedono il voto, sulle modalità dello stesso.   

  Art. 6.
      Tribune elettorali    

     1. La Rai organizza e trasmette nelle regioni interes-
sate dalle consultazioni elettorali, nelle fasce orarie di 
ottimo ascolto, preferibilmente prima o dopo i principali 
telegiornali e notiziari radiofonici, comunque evitando la 
coincidenza con altri programmi a contenuto informativo, 
tribune politico-elettorali, televisive e radiofoniche, cia-
scuna di durata non superiore ai quarantacinque minuti, 
organizzate con la formula del confronto tra un numero di 
partecipanti compreso fra tre e sei, e di norma, se possi-
bile, fra quattro partecipanti, curando comunque di assi-
curare un rapporto equilibrato fra i rappresentanti di lista 
e raccomandando l’attenzione all’equilibrio di genere tra 
le presenze. 

 2. Alle tribune trasmesse anteriormente alla scadenza 
del termine per la presentazione delle candidature, prende 
parte un rappresentante per ciascuno dei soggetti politici 
individuati all’art. 3, comma 2, secondo quanto stabilito 
dall’art. 3, comma 3. 

 3. Alle tribune trasmesse nel periodo compreso tra 
la scadenza del termine per la presentazione delle can-

didature e la mezzanotte del secondo giorno precedente 
la data delle elezioni, prende parte un rappresentante per 
ciascuno dei soggetti politici individuati all’art. 3, com-
ma 4, secondo quanto stabilito dall’art. 3, comma 5. 

 4. Alle trasmissioni di cui al presente articolo si appli-
cano inoltre le disposizioni di cui all’art. 3, commi 7 e 9. 

 5. Alle tribune di cui al presente articolo, trasmesse 
dopo il primo turno delle elezioni e anteriormente alla 
votazione di ballottaggio, partecipano unicamente i can-
didati ammessi al ballottaggio per la carica di sindaco nei 
comuni capoluogo di provincia. 

 6. La ripartizione degli aventi diritto nelle trasmissioni 
di cui al presente articolo ha luogo mediante sorteggio a 
cui possono assistere i rappresentanti designati dei sog-
getti aventi diritto, e per il quale la Rai può proporre cri-
teri di ponderazione. Al sorteggio saranno estratte le sole 
liste ammesse. La Rai prevede appositi spazi da riservare 
alle liste non ammesse nel caso di eventuale accoglimen-
to in via definitiva di ricorsi da esse presentati. 

 7. L’organizzazione e la conduzione delle trasmissioni 
radiofoniche, nonché la loro collocazione in palinsesto, 
devono conformarsi quanto più possibile alle trasmissioni 
televisive, tenendo conto delle relative specificità dei due 
mezzi. 

 8. Tutte le tribune sono trasmesse dalle sedi regionali 
della Rai di regola in diretta, salvo diverso accordo tra 
tutti i partecipanti. Se sono registrate, la registrazione è 
effettuata nelle ventiquattro ore precedenti la messa in 
onda e avviene contestualmente per tutti i soggetti che 
prendono parte alla trasmissione. Qualora le tribune non 
siano riprese in diretta, il conduttore ha l’obbligo, all’ini-
zio della trasmissione, di dichiarare che si tratta di una 
registrazione. 

 9. L’eventuale rinuncia o assenza di un soggetto avente 
diritto a partecipare alle tribune non pregiudica la facoltà 
degli altri di intervenirvi, anche nella medesima trasmis-
sione, ma non determina un accrescimento del tempo loro 
spettante. Nelle trasmissioni interessate è fatta menzione 
della rinuncia o assenza. 

 10. La ripresa o la registrazione delle tribune da sedi 
diverse da quelle indicate nella presente delibera è possi-
bile con il consenso di tutti gli aventi diritto e della Rai. 

 11. Le ulteriori modalità di svolgimento delle tribune 
sono delegate alle direzioni delle testate competenti, che 
riferiscono alla Commissione parlamentare tutte le volte 
che lo ritengano necessario o che ne viene fatta richiesta. 
Si applicano in proposito le disposizioni dell’art. 10. 

 11  -bis  . La Rai garantisce che tutti gli aventi diritto pos-
sano partecipare alle tribune elettorali negli stessi orari, 
eventualmente prevedendo una turnazione laddove gli 
orari di trasmissione fossero diversi.   

  Art. 7.
      Messaggi autogestiti    

     1. Dalla data di presentazione delle candidature, la Rai 
trasmette, nelle regioni e province autonome interessate 
dalla consultazione elettorale, messaggi politici autoge-
stiti di cui all’art. 4, comma 3, della legge 22 febbraio 
2000, n. 28 e all’art. 2, comma 1, lettera   b)  , della presente 
delibera. 
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 2. Gli spazi per i messaggi sono ripartiti, in pari misura, 
tra i soggetti di cui all’art. 3, comma 4. 

 3. La Rai comunica all’Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni e alla Commissione il numero giornaliero 
dei contenitori destinati ai messaggi autogestiti di cui al 
comma 1, nonché la loro collocazione nel palinsesto, in 
orari di ottimo ascolto. La comunicazione della Rai viene 
effettuata ed è valutata dalla Commissione con le modali-
tà di cui all’art. 10 della presente delibera. 

  4. I soggetti politici di cui al comma 2 beneficiano de-
gli spazi a seguito di loro specifica richiesta, che:  

   a)   è presentata alle sedi regionali della Rai interessa-
te dalle consultazioni elettorali entro i due giorni succes-
sivi allo scadere dell’ultimo termine per la presentazione 
delle candidature; 

   b)   è sottoscritta, se proveniente da una coalizione, 
dal candidato a sindaco; 

   c)   indica la durata di ciascuno dei messaggi richiesti; 
   d)   specifica se e in quale misura il richiedente inten-

de avvalersi delle strutture tecniche della Rai, ovvero fare 
ricorso a filmati e registrazioni realizzati in proprio, pur-
ché con tecniche e standard equivalenti a quelli abituali 
della Rai. I messaggi prodotti con il contributo tecnico 
della Rai potranno essere realizzati unicamente negli ap-
positi studi televisivi e radiofonici predisposti dalla Rai 
nelle sedi regionali. 

 5. Entro i due giorni successivi al termine di cui al com-
ma 4, lettera   a)  , la Rai provvede a ripartire le richieste 
pervenute nei contenitori mediante sorteggio, a cui posso-
no assistere i rappresentanti designati dei soggetti aventi 
diritto. Al sorteggio saranno estratte le sole liste ammes-
se. La Rai prevede appositi spazi da riservare alle liste 
non ammesse nel caso di eventuale accoglimento in via 
definitiva di ricorsi da esse presentati. La Rai garantisce 
che tutti gli aventi diritto possano usufruire degli spazi 
autogestiti negli stessi orari, eventualmente prevedendo 
una turnazione laddove gli orari di trasmissione fossero 
diversi. 

 6. I messaggi di cui al presente articolo possono essere 
organizzati, su richiesta della forza politica interessata, 
con modalità che ne consentano la comprensione anche 
da parte dei non udenti. 

 7. Per quanto non è espressamente previsto dal presen-
te articolo si applicano le disposizioni di cui all’art. 4 del-
la legge 22 febbraio 2000, n. 28.   

  Art. 8.
      Programmi dell’Accesso    

     1. La programmazione nazionale e regionale dell’Ac-
cesso è sospesa dall’entrata in vigore della presente deli-
bera fino al termine di efficacia della presente delibera.   

  Art. 9.
      Trasmissioni per persone

con disabilità    

     1. Per tutto il periodo di vigenza delle disposizioni di 
cui alla presente delibera, la Rai, in aggiunta alle modalità 
di fruizione delle trasmissioni da parte delle persone con 

disabilità, previste dal contratto di servizio, cura la pub-
blicazione di pagine di Televideo, recanti l’illustrazione 
dei programmi delle liste e delle loro principali iniziative 
nel corso della campagna elettorale e le trasmette a partire 
dal quinto giorno successivo al termine per la presenta-
zione delle candidature. 

 2. I messaggi autogestiti di cui all’art. 7 possono essere 
organizzati, su richiesta del soggetto interessato, con mo-
dalità che ne consentano la comprensione anche da parte 
dei non udenti.   

  Art. 10.
      Comunicazioni e consultazione

della Commissione    

     1. I calendari delle Tribune e le loro modalità di svolgi-
mento, incluso l’esito dei sorteggi, sono preventivamente 
trasmessi alla Commissione. 

 2. Entro cinque giorni dalla pubblicazione della pre-
sente delibera nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana, la Rai comunica all’Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni e alla Commissione il calendario di massi-
ma delle trasmissioni di cui all’art. 2, comma 1, lettere   a)   
e   b)  , pianificate fino alla data del voto oltre che, il venerdì 
precedente alla messa in onda, il calendario settimanale 
delle trasmissioni programmate, nonché la distribuzione 
della presenza dei soggetti politici invitati per tutto il pe-
riodo elettorale, al fine di assicurare una partecipazione 
equa, bilanciata e pluralistica nell’intero periodo conside-
rato, anche tenendo conto della collocazione oraria della 
trasmissioni. 

 2  -bis  . La Rai comunica all’Autorità per le garanzie nel-
le comunicazioni e alla Commissione la programmazio-
ne di massima relativa all’ultima settimana di campagna 
elettorale, non oltre il venerdì antecedente alla stessa. 

 3. La Rai pubblica quotidianamente sul proprio sito 
web - con modalità tali da renderli scaricabili - i dati e 
le informazioni del monitoraggio del pluralismo relativi 
a ogni testata, i tempi garantiti a ciascuna forza politi-
ca nei notiziari della settimana precedente, il calendario 
settimanale delle trasmissioni effettuate di cui all’art. 2, 
comma 1, lettere   a)   e   b)  , i temi trattati, i soggetti politici 
invitati, nonché la suddivisione per genere delle presenze, 
la programmazione della settimana successiva e gl’indici 
di ascolto di ciascuna trasmissione. 

 4. Il Presidente della Commissione parlamentare, senti-
to l’Ufficio di presidenza, tiene i contatti con la Rai che si 
rendono necessari per l’attuazione della presente delibe-
ra, in particolare valutando gli atti di cui ai commi prece-
denti e definendo le questioni specificamente menzionate 
dalla presente delibera, nonché le ulteriori questioni con-
troverse che non ritenga di rimettere alla Commissione.   

  Art. 11.

      Responsabilità del consiglio di amministrazione e 
dell’amministratore delegato    

     1. Il consiglio d’amministrazione e l’amministrato-
re delegato della Rai sono impegnati, nell’ambito delle 
rispettive competenze, ad assicurare l’osservanza delle 
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indicazioni e dei criteri contenuti nella presente delibe-
ra, riferendone tempestivamente alla Commissione parla-
mentare. Per le Tribune essi potranno essere sostituiti dal 
direttore competente. 

 2. Qualora dal monitoraggio dei dati quantitativi e qua-
litativi, considerati su base settimanale a partire dalla data 
di convocazione dei comizi elettorali, emergessero co-
stanti o comunque significativi disequilibri nei program-
mi a contenuto informativo non giustificati da oggettive 
esigenze informative, la direzione generale della Rai è 
chiamata a richiedere alla testata interessata misure di ri-
equilibrio a favore dei soggetti politici danneggiati. Le 
misure di riequilibrio devono essere realizzate nell’ambi-
to della medesima trasmissione e nella medesima fascia 
oraria, ovvero, ove questo non sia possibile, in altra tra-
smissione, purché questa abbia analoghe opportunità di 
ascolto. 

 3. La inosservanza della presente disciplina costituisce 
violazione degli indirizzi della Commissione di vigilanza 
ai sensi dell’art. 1, comma 6, lettera   c)  , n. 10, della legge 
31 luglio 1997, n. 249.   

  Art. 11  - bis 

      Tutela del pluralismo sulle piattaforme on-line
e sui canali social della Rai    

     1. Al fine di assicurare il rispetto dei principi di tutela 
del pluralismo, della libertà di espressione, dell’imparzia-
lità, indipendenza, e obiettività dell’informazione nonché 
ad adottare misure di contrasto ai fenomeni di disinfor-
mazione, la Concessionaria applica anche ai propri canali 
social e alle proprie piattaforme online, ove compatibili, 
le disposizioni di cui agli articoli precedenti.   

  Art. 12.

      Entrata in vigore    

     1. La presente delibera entra in vigore il giorno della 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana. 

 La Presidente: FLORIDIA   

  24A02196  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di 2,4-diclorobenzil 
alcool 1,2 mg; amilmetacresolo 0,6 mg, «Benagol».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 243/2024 del 5 aprile 2024  

  Autorizzazione variazione e descrizione del medicinale con attribu-
zione n. A.I.C.: è autorizzata la variazione di Tipo 1AIn, B.II.e.5.a.1. con 
conseguente immissione in commercio del medicinale BENAGOL nella 
confezione di seguito indicata:  

 «pastiglie gusto menta fredda» 24 pastiglie in blister PVC/
PVDC/AL - A.I.C. n. 016242291 - base 10 0HHPMM base 32. 

 Principio attivo: 2,4-diclorobenzil alcool 1,2 mg; amilmetacresolo 
0,6. mg. 

 Codice pratica: N1A/2023/1581. 
 Titolare A.I.C.: Reckitt Benckiser Healthcare (Italia) S.p.a., con 

sede legale e domicilio fiscale in via G. Spadolini, 7 cap 20141 Milano, 
codice fiscale 06325010152. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per le nuove confezioni di cui all’art. 1 è adottata la seguente clas-
sificazione ai fini della rimborsabilità: C–   bis   . 

  Classificazioni ai fini della fornitura  

 Per le nuove confezioni di cui all’art. 1 è adottata la seguente clas-
sificazione ai fini della fornitura: OTC (medicinali non soggetti a pre-
scrizione medica, da banco). 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa Am-
ministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A01998

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Enalapril e Idroclorotia-
zide Alter».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 245-2024 del 5 aprile 2024  

  Autorizzazione variazione e descrizione del medicinale con at-
tribuzione n. A.I.C.: è autorizzata la variazione B.II.e).5.a).2 con con-
seguente immissione in commercio del medicinale ENALAPRIL E 
IDROCLOROTIAZIDE ALTER nella confezione di seguito indicata:  

 «20 mg + 12,5 mg compresse» 28 compresse in blister AL/OPA/
PVC-AL - A.I.C. n. 037545023 (base 10) 13TT1Z (base 32). 

 Principio attivo: enalapril e idroclorotiazide. 
 Si autorizza, inoltre, la modifica della descrizione della confezione 

(011) precedentemente autorizzata, secondo la lista dei termini    standard    
della Farmacopea europea, per la descrizione del    blister     come segue:  

  da:  
 A.I.C. n. 037545011 «20 mg + 12,5 mg compresse» 14 

compresse; 
  a:  

 A.I.C. n. 037545011 «20 mg + 12,5 mg compresse» 14 com-
presse in blister AL/OPA/PVC-AL. 
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 Codice pratica: N1B/2023/628. 
 Titolare A.I.C.: Laboratori Alter S.r.l., con sede legale e do-

micilio fiscale in via Egadi n. 7 - CAP 20144 Milano, codice fiscale 
04483510964. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per le nuove confezioni di cui all’art. 1 è adottata la seguente clas-
sificazione ai fini della rimborsabilità: C. 

  Classificazioni ai fini della fornitura  

 Per le nuove confezioni di cui all’art. 1 è adottata la seguente clas-
sificazione ai fini della fornitura: RR - medicinali soggetti a prescrizione 
medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa Am-
ministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A01999

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di azoto protossido 
100%, «Azoto Protossido Air Liquide Sanità».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 252/2024 del 12 aprile 2024  

 Si autorizza la seguente variazione tipo II C.I.4), modifica dei pa-
ragrafi 4.3, 4.4, 4.5, 4.6, 4.7, 4.8 e 4.9 del riassunto delle caratteristiche 
del prodotto e delle corrispondenti sezioni del foglio illustrativo al fine 
di allineare gli stampati alla versione più aggiornata del    Company Core 
Safety Information    (CCSI) e alla versione corrente del QRD    template   , 
relativamente al medicinale AZOTO PROTOSSIDO AIR LIQUIDE 
SANITÀ. 

  Confezioni:  
 A.I.C. n. 039300037 - «gas medicinale liquefatto» bombola in 

acciaio da 3,75 kg; 
 A.I.C. n. 039300049 - «gas medicinale liquefatto» bombola in 

acciaio da 7,50 kg; 
 A.I.C. n. 039300076 - «gas medicinale liquefatto» bombola in 

acciaio da 30 kg; 
 A.I.C. n. 039300088 - «gas medicinale liquefatto» bombola in 

acciaio da 37,5 kg; 
 A.I.C. n. 039300090 - «gas medicinale liquefatto» pacco bom-

bola da 12 bombole in acciaio da 30 kg; 
 A.I.C. n. 039300102 - «gas medicinale liquefatto» contenitore 

criogenico fisso in acciaio da 880 kg; 
 A.I.C. n. 039300114 - «gas medicinale liquefatto» contenitore 

criogenico fisso in acciaio da 1600 kg; 
 A.I.C. n. 039300126 - «gas medicinale liquefatto» contenitore 

criogenico fisso in acciaio da 3300 kg; 
 A.I.C. n. 039300138 - «gas medicinale liquefatto» contenitore 

criogenico fisso in acciaio da 5500 kg. 
 Codice pratica: VN2/2015/494. 
 Titolare A.I.C.: Air Liquide Sante (International), con sede legale e 

domicilio fiscale in 75 Quai D’orsay 75007, Parigi, Francia. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 
cui al presente estratto. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A02000

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di levetiracetam, 
«Levetiracetam Zentiva».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 253/2024 del 12 aprile 2024  

 È autorizzata la variazione tipo IB B.II.e.1.b.1), aggiunta di un con-
fezionamento in flacone HDPE con tappo PE con chiusura di sicurezza 
per le confezioni da 100 e 200 compresse, con la conseguente immissio-
ne in commercio del medicinale LEVETIRACETAM ZENTIVA anche 
nelle confezioni di seguito indicate. 

  Confezioni:  
 «500 mg compresse rivestite con film» 100 compresse in flaco-

ne HDPE - A.I.C. n. 041147113 (base 10) 177QR9 (base 32); 
 «500 mg compresse rivestite con film» 200 compresse in flaco-

ne HDPE - A.I.C. n. 041147125 (base 10) 177QRP (base 32). 
 Principio attivo: levetiracetam. 
 Codice pratica: C1B/2022/2842. 
 Codice di procedura europea: EE/H/0163/002/IB/036. 
 Titolare A.I.C.: Zentiva Italia s.r.l. (codice fiscale 11388870153) 

con sede legale e domicilio fiscale in via P. Paleocapa n. 7 - 20121 Mi-
lano - Italia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per le confezioni sopracitate è adottata la seguente classificazione 
ai fini della rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per le confezioni sopracitate è adottata la seguente classificazione 
ai fini della fornitura: RR (medicinali soggetti a prescrizione medica). 
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  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am-
ministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A02001

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Sodio ioduro 
(131I) GE Healthcare».    

      Con la determina n. aRM - 53/2024 - 908 del 17 aprile 2024 è 
stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della GE Healthcare S.r.l., l’autorizzazione 
all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle con-
fezioni indicate:  

 medicinale: SODIO IODURO (131I) GE HEALTHCARE; 
  confezioni:  

 039083011 - «74 MBQ/ml soluzione iniettabile» 1 flaconcino 
da 10 ml; 

 039083023 - «925 MBQ/ml soluzione iniettabile» 1 flacon-
cino da 10 ml. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  24A02112

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Sodio ioduro 
(131I) GE».    

      Con la determina n. aRM - 54/2024 - 908 del 17 aprile 2024 è 
stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della GE Healthcare S.r.l., l’autorizzazione 
all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle con-
fezioni indicate:  

 medicinale: SODIO IODURO (131I) GE; 
  confezioni:  

 041793011 - «74 MBQ/ml soluzione orale» 1 flaconcino mul-
tidose da 0,5 a 10 ml; 

 041793023 - «925 MBQ/ml soluzione orale» 1 flaconcino 
multidose da 1,0 a 10 ml. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  24A02113

        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Cialis»    

      Estratto determina IP n. 219 del 5 aprile 2024  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: al medicinale CIALIS 10 mg film    coated tablets    4 
   tablets    autorizzato dall’European Medicines Agency - EMA e identifi-

cato con n. EU/1/02/237/001, sono assegnati i seguenti dati identifica-
tivi nazionali. 

 Importatore: GMM Farma s.r.l. con sede legale in via Lambretta 
n. 2 - 20054 Segrate. 

 Confezione: «Cialis» 10 mg 4 compresse rivestite con film in bli-
ster uso orale. 

 Codice A.I.C. n.: 047249040 (in base 10) 1F1XNJ (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compressa rivestita con film. 
  Composizione: ogni compressa contiene:  

 principio attivo: 10 mg di tadalafil; 
 eccipienti: compressa: lattosio monoidrato, croscaramellosa 

sodica, idrossipropilcellulosa, cellulosa microcristallina, sodio lauril-
solfato, magnesio stearato. Rivestimento con film: lattosio monoidrato, 
ipromellosa, triacetina, diossido di titanio (E171), ossido di ferro giallo 
(E172), talco. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «Cialis» 10 mg 4 compresse rivestite con film in bli-
ster uso orale. 

 Codice A.I.C. n.: 047249040. 
 Classe di rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: «Cialis» 10 mg 4 compresse rivestite con film in bli-
ster uso orale. 

 Codice A.I.C. n.: 047249040. 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con gli stampati conformi ai testi approvati dall’EMA con 
l’indicazione nella parte di pertinenza nazionale dei dati di identifica-
zione di cui alla presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. del 
medicinale importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  24A02116

    MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 
E DELLA COOPERAZIONE 

INTERNAZIONALE

      Entrata in vigore del trattato tra la Repubblica italiana e la 
Repubblica di Colombia di assistenza giudiziaria in mate-
ria penale, fatto a Roma, il 16 dicembre 2016.    

     Si è perfezionata la procedura prevista per l’entrata in vigore del 
trattato tra la Repubblica italiana e la Repubblica di Colombia di assi-
stenza giudiziaria in materia penale, fatto a Roma, il 16 dicembre 2016. 
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 La ratifica è stata autorizzata con legge n. 82 del 17 luglio 2020, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale n. 188 del 28 luglio 
2020. 

 In conformità a quanto previsto dal suo articolo 29, paragrafo 2, il 
trattato è entrato in vigore il 28 marzo 2024.   

  24A02106

        Entrata in vigore del trattato tra la Repubblica italiana e la 
Repubblica di Colombia sul trasferimento delle persone 
condannate, fatto a Roma, il 16 dicembre 2016.    

     Si è perfezionata la procedura prevista per l’entrata in vigore del 
trattato tra la Repubblica italiana e la Repubblica di Colombia sul trasfe-
rimento delle persone condannate, fatto a Roma, il 16 dicembre 2016.  

 La ratifica è stata autorizzata con legge n. 82 del 17 luglio 2020, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale n. 188 del 28 luglio 
2020. 

 In conformità a quanto previsto dal suo articolo 20, paragrafo 1, il 
trattato è entrato in vigore il 1° novembre 2023.   

  24A02107

        Entrata in vigore dell’accordo tra il Governo della Repub-
blica italiana e il Governo della Repubblica di Gibuti sul-
la cooperazione nel settore della difesa, fatto a Roma, il 
29 gennaio 2020.    

     Si è perfezionata la procedura prevista per l’entrata in vigore 
dell’accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della 
Repubblica di Gibuti sulla cooperazione nel settore della difesa, fatto a 
Roma, il 29 gennaio 2020. 

 La ratifica è stata autorizzata con legge n. 39 del 14 aprile 2022, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale n. 102 del 3 maggio 
2022. 

 In conformità a quanto previsto dal suo articolo 12, paragrafo 1, 
l’accordo è entrato in vigore l’8 marzo 2023.   

  24A02108

        Entrata in vigore del protocollo emendativo dell’accordo tra 
il Governo della Repubblica italiana e il Governo della 
Repubblica di Armenia sull’autotrasporto internazionale 
di passeggeri e di merci, fatto a Jerevan, il 7 agosto 1999, 
fatto a Jerevan, il 31 luglio 2018.    

     Si è perfezionata la procedura prevista per l’entrata in vigore del 
protocollo emendativo dell’accordo tra il Governo della Repubblica ita-
liana e il Governo della Repubblica di Armenia sull’autotrasporto inter-
nazionale di passeggeri e di merci, fatto a Jerevan, il 7 agosto 1999, fatto 
a Jerevan, il 31 luglio 2018. 

 La ratifica è stata autorizzata con legge n. 78 dell’8 giugno 2023, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale n. 149 del 28 giugno 
2023. In conformità a quanto previsto dal suo articolo 4, il protocollo è 
entrato in vigore il 21 febbraio 2024.   

  24A02109

        Entrata in vigore del protocollo tra il Governo della Repub-
blica italiana e il Consiglio dei ministri della Repubblica 
di Albania per il rafforzamento della collaborazione in 
materia migratoria, fatto a Roma, il 6 novembre 2023.    

     Si è perfezionata la procedura prevista per l’entrata in vigore del 
Protocollo tra il Governo della Repubblica italiana e il Consiglio dei 
ministri della Repubblica di Albania per il rafforzamento della collabo-
razione in materia migratoria, fatto a Roma, il 6 novembre 2023. 

 La ratifica è stata autorizzata con legge n. 14 del 21 febbraio 2024, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie ge-
nerale - n. 44 del 22 febbraio 2024. 

 In conformità a quanto previsto dal suo art. 13, paragrafo 1, il Pro-
tocollo è entrato in vigore il 25 marzo 2024.   

  24A02110

    MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA 

      Condizioni e i criteri per l’applicazione ai clienti finali, a 
decorrere dal 1° gennaio 2025, di prezzi zonali definiti in 
base agli andamenti del mercato all’ingrosso dell’energia 
elettrica.    

     Con decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energeti-
ca n. 151 del 18 aprile 2024, in attuazione dell’art. 13 del decreto legi-
slativo 8 novembre 2021, n. 210, sono stabilite le condizioni e i criteri 
per l’applicazione ai clienti finali, a decorrere dal 1° gennaio 2025, di 
prezzi zonali definiti in base agli andamenti del mercato all’ingrosso 
dell’energia elettrica. 

 Il testo integrale del decreto è disponibile sul sito del Ministero 
dell’ambiente e della sicurezza energetica   https://www.mase.gov.it/
energia/energia-elettrica/mercato-elettrico   
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